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PARTE UFPICIALE.

z.4ggi e decreti: R. decreto nasmero 6677 (Berie 3•), che autorissa

raportura del Museo Nasionale Romask, nella Yilla Giulia sulla
sia litaminia, per il giorno 14 del corrente mese, e stabilisce la

masa di entmia- Continuazione degli aNegati annessi al R. de-
' eroso numem 0659, pubbliene nella Gassena Ufneiale del 19,
20 e 21 marzo, n. 60, 07 e 68 -Ministero Ahna enerra: Di-

sposisioni yhtte nel personale dipendente - Ministero delle FI-
nanse: Disposistoni fans nel personale dipendente -Ministero
diGrazia, Giustisia e dei Culti: Disposizioni fagfd Wel pergotaals
delle Begraferie e CaneeNerie giudisfaria-Ðirposistoni fatte nel

personale dei notari -Ministero della Guerra: Avoito- Chia-
mate aRe armi per istrusioni nel corrents anno 1800 - Min:-

store deRo Poste e dei Telegran i A99isi - BoHettino mo·

(serie 36), col quale fu istituito il Museo Nazionale Ro -

Inano, con una sezione delle antichità extra-urbane nella

Villa Giulia sulla via Flaminia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La raccolta delle antichità extra-urbane del Museo Na-
zionale Romano, nella Villa Giulia sulla via Flaminia, sarà
aperta al pubblico il giorno 14 del corrente mese.

Art. 2.

Sarà pagata la tassa di una lira dagli adulti, e di cen-
tesimi cinquanta dai fanciulli di età inferiore ai dodici

anni per visitare la raccolta predetta.

PARTE NON UFFICIALE. Art. 3.

Senato del Regno: Beduta del giorno21 marzo 1800 - Camera
dei Deputati : Beduta del giorno 21 marzo £800 - Telegrammt
delfAgenzia Stefani - Listino ut)fotale della Borsa di Roma -..

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEQ1tETI

ti Nassero OOTT (Serie 34) della Raccolta s/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per gresta di Dio o per volontà dona Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie 2.)
Veduto il regolamento approvato con Nostro decreto

11 giugno 1885, n. 3191 (serie 3·) ;
Visto l'altro Nostro decreto del 7 febbraio 1889, n. 5958

L'entrata ne11e sale della raccolta medesima sarà a pa-

gamento nei giorni di lunedi, mercoledi e venerdi, nei

quali quella collezione rimane aperta al pubblico da11e oro

9 ant. alle 3 pom.
Nelle domeniche e nelle feste registrate dal Calendario

apptovato con la legge 23 giugno 1874, n. 1968, l'entrata
sarà gratuita, e le sale rimangono aperte egualmente dalle
ore 9 ant. alle 3 pom.
Il presente decreto, per quanto concerne il pagamento

della tassa, comincerà ad avere vigore col 1• aprile p. v.

Ordiniamo che il pres•nte decreto, munito del sigille del'o
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1890.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Vigto, li Guardasigilli : gaansm.
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Allegato 1% - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sal Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

DENOMINAZIONE

o

$5, dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA * A & & S

SEDE fra le rendite esposte
nelle col. 5 6 0

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso
.

5

Comune Provincia

3 4 56 78910

i FidecommissariaMuffdlet'i Pietro in Mistretta Messina > 208 55 » 206 55 >

2 Cappellania Bezzini pel legato De o

Augustints in (1). . . . . . Arola Novara » 129 > > 129 » o »

3 Beneficiati o Cappellant di Fabbrica
nella Cattedrale di .

. . . . Orvieto

4 Beneflaio di S. Ilaria in S. Michele
di , . . . . . . . . . . Morfasso

o

Perugia 188 96 500 16 > 311 20 $ »

Pfarenza 24 32 7 30 17 02 > . »

Ammentare complessivo delle rendite annue e dei relativi arre-
trati 11quidati a tutto dicembre 1887

.
. . . . . L. 213 28 843 01 17 02 646 75 >

Face idost luogo alla iscrizione de lla rendita con decorrenza dal 1° gennaio 1890, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate ilno all'epoca indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla detta epoca a tutto
dirembre 1889, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8

. . . . L. *

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 010 liquidate a tutto dicembre 1889. L. »

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 179 dell'allegato F annesso al R. decreto 17 agosto 1873, n. 1554 (Serie 2a).

Roma, addl 2 febbraio 1890 Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Grazia e Gmstizia e dei Cults: ZANARDELLI.

Allegato O -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

DENOMINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

o

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposte

nelle col. 5 e 6
dell' Ente morale

ecclesiastico

Comune Provincia

3 4 56 78910

88
oo

1 Pia istituzione Gregori in . .
.

Falerone Ascoll Paceno » $ 49 > 9 49 & >

2 Legato Belotti nella parrocch ale di Gandosso Bergamo > 57 70 > 57 70 • >

Roma, addi 2 febbraio 1890. Visto d'ordine di S. M.
18 Ministro di Grazia e Gmstizia e dei Culti: ZiNARDELLI.
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legue Allegato O - Elenco degli Ënti mórali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da inscriversi eil Gran LØro
(Leggi 7 lugl o 1866, u 303fi,

DENOMINAZIONE

deR'Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

SEDE

delP Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFERENZA & $#
fra la rendite esposte a j ga
nelle col. 5 e 6 a 4 ¿

56 78910

3 Bene0cio Caropope Nicolð in (1) . Paternð Catania > 55 46 » 55 46

4 Cappellania SanBllppo Giacomo in Pedaro Id. > 13 » » 18 »

5 Cappellanta dosta Bartolomeo in
8. Salvatore di . . . . . . Genova Genova > 28 80 » 28 80

6 Cappellania Costa Bartolomeo in
8. Martino di . . . . . . .

Id. Id· > 24 » » 24 »

7 Cappellania Costa Bartolomeo nella
Chiesa delle Vigne in . . . .

Id. Id » 48 > > 48 »

8 Cappellania Costa Bartolomeo in . Id. Id. » 48 » » 48 »

9 Due Cappellanie di fondazione Am-
- brogio Cargnagnola in . . .. .

Id. Id. > 258 22 > 258 22

10 Cappellania Trenta Francesco In . Id. Id. > 57 08 > 57 08

11 Cappellanta Conte Paolo quondam
Lazzaro in . . . . . . .

Id. Id. > 204 > > 204 >

12 Clero ricettizio di Castrignarino
in (2). . . . . . . . . . Castinfranama Lecce > 15 84 > 15 84

13 Causa pla Calignani in . . . . Tevere Mantova » 131 23 > 131 23

14 Capitolo della Collegiata di S. Glor-
gio per PBredith Salso Pidtro
in (3). . . . . . . . . .

Caccamo Palermo 27 35 148 63 » 121 28

15 Legato Maria Teresa Della Valle
e Speciale in (4). . . . . . Palermo Id. > 1533 82 > 1533 82 >

10 Eredith Tagliavia Imero in (5). .
Id. Id. » > 35 » > 35 »

i? Opera Pia Pollico Giuseppe in. .
Id. Id. 151 93 122 77 29 16 » »

18 Capitolo Speciale di Massa nella
Collegiata di (6) . . . . . . Florenzuola Piacenza 50 46 15 14 35 32 > >

19 Collegiata del SS. Giovanni ed An-
drea in . . . . . . . . .

Canino Roma 1191 81 527 17 661 64 » »

20 Collegiata di S. Maria in. .
. .

Roccagorga Id. 236 60 228 47 8 23 > >

21 Cappellanta Lissi in . . . . . Clangianus Sassari » 12 96 » 12 96 >

22 Legato Padovan in. . . . . . Areade Treviso » 2 59 » 2 59 »

$3 Mansioneria Dollin nella parroc-
chiale di S. Antonio in

. . .
Treviso Id. » 64 29 > 64 29 »

Si Legato Meduna Berti in . . . . Id. Id. > 122 50 > 122 50 »

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 36 dell'allegato K annesso al R. decreto 7 maggio 1885, n. 3181 (Sert - 3a).

(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 98 dell'allegato E annesso al R. decreto 21 dicembre 1873, n. 1763 (Serie 2a

(3) lacrizione suppletiva - vedi n. 67 dell' allegato H annesso al R. decreto 8.luglio 1883, n. 136( (Serie 36).
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Begue Allegato O - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866 n. 3036,

DENOlglNAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA i å §©
SEDE fralerenditeesposto a. ; šgzË

nelle col. 5 e 6 A e g 4
dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia - |1

3 4 5 6 7 9 10

25 Convento del padri riformati di
S Antontno sotto il titolo della
Concezione in (i) . . . . . Mezzojuso Palermo 14 25 4 28 9 97

26 Casa professa del padri Crocitieri
di S. Ninfa in (2) . . . . .

Palermo Id > > 25 86
27 Monastero della Concezione sotto

11 titolo di San Benedetto in.
.

Id. Id. 46 61 88 37 > 41 76 3 ,

Ammontare complessivo della rendita annua e dei relativi ar-
retrati IIquidati a tutto giugno 1888

. . . . . . . . 1719 01 3822 16 773 08 2850 37 »

Pacendosi luogo all'inscrizione della rendita con decorrenza dal 1 gennaio 1888, si aggiungono alle rate arretrate
liquidate fino all'epoca Indicata nella colonna 9 le rate maturate nel tempo decorso dalla tietta epoca a
tutto dicembre 1887, sul complessivo ammontare delle rendite annue esposte nelle colonne 7 e 8

. . .

Ammontare complessivo delle rate arretrate di rendita e di tassa del 30 0¡O liquidate a tutto dicembre 1889 L.

(1) Iscrizione suppleti4a - Vedi n. 293 dell'allegato II annesso al R. decreto 23 dicembre 1877, n. 4251 (Serio 2a)
Roma, addi 2 febbraio 1890 Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Grazia e Giustrzia e der Culti: ZANARDELLI.

Allegato P -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036,

RENDITA ANNUA DIFFERENZA
SEDE fra le rendite esposte .. a z

nelle col. 5 e 6 : 4 A A g
dell'Ente morale is : |g:n

g DENOMINAZIONE e
.

3 -93 $1
il ecclesiastico .s

dell' Ente morale ecclesiastico
soppresso

soppresso
Comune Provincia

1 2 3 4 5 6 7 i 8 9 " 10

1 Cappellania di S. Giuseppe nella
parrocchiale di

. . . . . , Montemagno Alessandria > 22 50 > 22 50 g >
2 Cappellanta della Beata Vergine del o

Rosario di S. Nicolao di . . . Pozzolo For. Id. 176 56 52 97 123 59 »
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del Debito Pubblico a favore del Fondo per il Culto in esecuzione delle leggi di liquidazioge dell'Asse ecclesiastico

e 15 agosto 1867, n. 3848).

RATE ARRETRATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA e -

PER IL CULTO DI RICCHEZZA MOBILE

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE TOTALE

11 12 13 14 15 o 16 17 18 19 20

> > > 5 87 5 87 > - 77 --- 77 5 10 >

38 20 34 26 51 72 452 55 576 73 4 55 59 74 64 29 512 44 >

869 65

38 20 34 26 51 72 10601 36 10725 54 4 55 1399 38 1403 93 9321 61 51569 85

1159 62 1159 62 > 153 07 153 07 1008 55 4275 E6

38 20 34 26 51 72 11760 98 11885 16 4 55 1552 45 1557 -- 10328 16 55844 91

(2) Iscrizione suppletiva - vedi n. 24 dell'allegato 11 annesso al R lecreto 29 dicembre 1878, n. 4684 (Ser e 26).
Visto l'ordine di S M.

Il Ministro della Finanze: SEISMIT-DODA.
II I

dg Debito Palèlico a favore del Fondo per il culto in esecuzione delle leggi di liquidazione dell'Asse eeelesiastico
e 15 agosto 1867, n. 3848).

RATE ARRETRATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER IMPOSTA em g e = ·- c-

PER IL CULTO DI RICCIIEZZA MOBILE

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE TOTALE o

11 12 13 14 15 16 17 18 O 19 20

> > > > 422 40

534 18 534 18 » 70 51 70 51 463 67 900 64

(Continua)
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NOMINE, PIt0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero deMa Guerra:

ESERCITO PERREANENTE.

Stato maggiore generale.
S. M. il Re, addl 14 marzo 1800, si è degnata conferire il Collare

delf0rdino Supremo della SS. Annunziata al cav Enrico Cosenz, te-
nente generale, capo di stato maggiore dell' esercito, comandante il

corpo di stato maggiore.
Con R decreto del 1 marzo 1890:

Cosenž cav. Enrico, tenente generale capo di stato maggiore dell'eser-

cito, comandante il corpo di stato maggiore, concessagli la me-

daglia Maurislana pel merito militare di dieci lustri di servizio.

Con R. decreto del 16 marzo 1890:

Costa Reghini conte Alberto, tenente gendrale, comandante della di-

visione militare di Bologna, venne collocato in disponibilità dal I•

aprile 1890.

Pozzolini cav. Giorgio, id. comandante della divisione militare di Li-

vorno, id. id.

Palmeri car. Aristide, id. comandante della divisione militare di Sa-

lerno, id. id.
Bergalli cav. Augusto, maggiore generale, comandante della divisione

miiltare di Chieti, id. id.
Govone nob. Giovanni, id. comandante della 3' brigata cavalleria,

id. id.

Castelli cav. Cesare, id. comandante territoriale del genio a Roma,
ld id.

liedici del marchest di Marignano nob. Carlo, id. comandante della

ß= brigata di cavalleria, id. Id.

Della lioco cay, Camdlo, id. comandante della 9a brigata di cavalleria,
id. id.

De Agostini cav. Cesare, id. comandagte della brigata Pinerolo,
id id.

Vivanet cav. Francesco, Id. comandantedell'arttglieria da fortezza in

Tortno, esonerato da tale carica e nominato comandante del pre-

sidio stabile di Spezia,
liago cav. Carlo, id. comandante della 4a brigata di cavalleria, collo-

ca.o in posizione ausillaria a sua domanda dal 1 aprile 1890.

Longhi cav. Fablo, Id. comandante della 25 brigata di cavalleria, tras-

,
ferito al comando della 3* brigata dt cavalleria.

Pautassi cay. Eugenio, colonnello brigadiere in disponibilità, richia-
mato in effettivo servizio e nominato comandante della 2a bri-

gata di cavalleria.

Arma dei carabinieri Reali.

Con RR. decreti del 9 marzo 1890:

Caglani cay. Edd3rdo, colonnello comand;nte la legione di Barf, col-

locato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1 aprile
1890.

Zunini cav. Antonto, maggiore legione Bari, id. id, Id.

Bertucci Domenico, tenente id. Torino, 14. id. id.

Con R. decreto 13 marzo 1890.

Negr[ del conti di Sanfront noblie Leopoldo, colonnello comandante

la legione di Ancona, collocato a riposo per anzianità di servizio

dal 1• aprile 1890, inscritto nella r.serva.

Tarasconi cav. Fortunato, maggiore legióne Bari, collocato in posi-
zione ausiliaria, per sua domanda dal i© apri'e 1890.

Nannepi cay, Telemaco, id. Id. Barl, id, Id.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 9 marzo 1890 :

Albertelli cav. Orazio, colonnello comandante 11 9 fanteria, collocato

a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e per otà,
dal i aprile 1890, inscritto nella riserva.

Maldifassi cav. Cesare, tenente colonnello 12 bersaglieri, collocato in
posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1 aprile 1890.

Noy cav Giuseppe, id. personale delle fortezze, a idetto al comando
fortezza Messina, id. id.

Ostini cav. Francesco, id. distretto Alessandria, id. id.
Storchi cav. Paolo, Id distretto Siena, id. ill
Caterbini cav. Francesco, magglore 11 bersagliarl, id. Id.
Demonte cav. Luigt, capitano distretto Voghera, id, id.
Rabezzana Giuseppe, id. 55 fanterta, id. id.
Quigini Puliga Enrico, id. applicato di stato maggiore presso il co-

mando del i corpo d'armata, id. id.
De Franceschi Tito, id. 52 fanterla, collocato in aspettativa per inter--

mità temporarie non provenienti dal servizio.
Cappa Ferdinando, tenente in aspettativa a Firenze, richiamato in ser-

vizio al distretto di Firenze.

Con R. decreto del 13 marzo 1890:

Nascimbene cav. Pletro, colonnello comandante il 2 bersaglieri, col o-
cato a riposo per anslanità di servizio, dal 1• aprile 1890, inscrltto
nella riserva.

Zenati cav. Antonio, id, Id. l'88 fanteria, id. Id. Id., inscritto nella
riserva.

Bazzanti cav. Cesare, Id. id. il distretto di Chieti, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal 1 aprile 1890.

Fabbrini cav. Agostino, id. id. il distretto di Perugta, id. id.
Palmas-Pala cav. Salvatore, tenente colonnello comandante 11 distretto

Monza, collocato a riposo per anzianità di servizio dal 1• aprile
1890 ed inscritto nella riserva

Venchi cav. Pietro, maggiore, a disposizione del Ministero, collocato
in posizione ausillarla, per sua domanda, dal 10 aprde 1890.

Bal'erini Alessio, capitano del distretto di Girgenti, collocato a rlposo,
a sua domanda, per anzianità di servizio o por eth dal 1 aprile
1890, inscritto nella riserva.

De Bove Faraone, Id. id. Brescia, collocato in posizione ausiliaria, per
sua domanda, dal 16 aprile 1890.

Farin! Arsace, id. i1. Reggio Emilla, Id. id.
Trasselli Giuseppe, tenente In aspettativa per sospensione dall'impiego

a Roma, nato nel 1863, accettata la dimissione dal grado.
Zago Giulto, id. 7 i fanteria, collocato la aspettativa per infermitä tem-

porarie incontrate per ragione di servizio.
Manos Aristide, id. 9 id., id. id. per motivt di famiglia.
Ramazzini Alfredo, id. 80 id., rimosso dal grado e dall'Imptego.
Barrile Antonino, sottotenente 12 id., collocato in aspettativa per mo•

tivi di famiglia,

con R. decreto del 16 marzo 1890:

Devecchi-Pellati cav. Pietro, colonnello comandante 11 93 fanteria, col-
locato in disponibilità.

Zamara cay. Giuseppe, tenente colonnello, personale fortezze, addetto
al comando fortezza Spezta, collocato in posizione austliaria, per
sua domanda, dal 1° aprile 1890.

Giovo cay. Giuseppe, maggiore distretto Forll, td. id.
De Iturbe cav. Ciro, id. in servizio temporaneo al distretto dl Venezia,

id. id.

Visioli cav. Tullto, id. distretto di Udine, id. id.
Garibaldi cav. Luigi, 1d. personale fortezze, comandanto del forte di

Exilles, id. id.
Tenti Vincenzo, capitano applicato di stato maggiore presso 11 comando

del VI corpo d'armata, id. id.
Ramelli Carlo, id. 56 fanteria, id id.

Marzetti Domenico, tenente 82 id., dispensato per sua domanda, dal
servizio eflettivo, inscritto fra gli ufficiali di complemento del-
l'esercito permanente, dístretto di Pesaro, ed assegnato all'82 fan-

teria.

Roppa Alessandro, sottoter.ente in aspettativa per sospensione dall'im-
piego a Bologna, richiamato in servizio al 23 fanteria.
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Con R. decreto del 9 marzo 1890:
Carli Italo, aiutante topografo di 2a classe in aspettativa per motivi

di famiglia, richiamato in effettivo servizio all'istituto geografico
militare.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 6 marzo 1890:
Bocca Giuseppe, capitano della scuola di cavalleria, collocato in posi-

zlone ausiliaria, per sua domanda, dal 1 aprile 1890.
Con R. decreto del 13 marzo 1890 :

Milon di Veraillon cav. Alfredo, colonnello comandante il reggimento
cavalleria Montebello, collocato in disponibilità.

Pratilli Antonio, capitano del reggimento Milano, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal 1© aprile 1890.

Con R. decreto del 16 marzo 1890 :

De Stefants nob. Giovanni, colonnello comandante il reggimento di ca-
Valleria Firenze, collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda,
dal 1© aprile 1890.

Dolfin Guerra conte Pietro, capitano addetto al Tribunale militare di

Milano, id., id., id.
Delva cay. Giovanni, tenente colonnello del reggimento Novara, collo-

cato in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio.
Neri Serneri nob. Igino, maggiore aiutante di campo effettivo di

S. A. R. 11 duca d'Aosta, esonerato da tale carica e destinato al

reggimento di cavalleria Umberto I.

Scozia Di Calliano cav. Ivaldo, capitano ufBciale d'ordinanza effettivo

di S. A. R. il duca d'Aosta, Id. id, id. Id. Vittorio Emanuele.
Coardi Bagnasco di Carpeneto Vittorio, id. id. id., id. id. Id. id. Ple-

monte Reale.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 13 marzo 1890:

Neri Roberto, tenente 27 artiglieria, collocato in aspettativa per so-

sponsione dall'impiego, a datare per le competenze dal 1 aprile
1890.

Con R. decreto del 16 marzo 1890:

Carmi cav. Leopoldo, colonnello direttore della fabbrica armi di Torino,
collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1° aprile
1890.

Ramelli cav. Paolo, id. direttore territoriale d'artiglieria a Spezia, id.,
id , id.

Di Lenna cav. Giovanni, tenente colonnello a disposizione, incaricato
del comando del convitto nazionale militare di Macerata, colle-
cato in positione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 aprile 1890.

Salvati cav. Salvatore, id. 29 artiglteria, collocato a disposizione a

datare dal 16 aprile 1890 ed incaricato del comando del con-

vitto nazionale militare di Macerata.

Corio nob. Tullio maggiore 1 id , nominato aiutante di campo di

S. A. R. 11 duca d'Aosta.

Talamo Raffaele, capitano 10 id., nominato ufficiale d'ordinanza di

S. A. R. il duca d'Aosta.

Arma del genio.
Con R. decreto del 9 marzo 1890:

Materia Vincenzo, capitano (?) 1° genio, collocato in posizione au-

siliaria, per sua domanda, dal 16 aprile 1890.

Corpo sanitario militare.

Con Reglo decreto del 13 marzo 1890 :

Mossa cav. Carlo, tenente medico ospedale militare Padova, collocato
a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e per età dal

10 aprile 1890 ed inseritto nella riserva col grado di capitano
medico.

Corpo contabile militare.

Con Regio decreto del 9 marzo 1890:

Maccarelli Raffaele, capitale contabilo 8G fanteria, collocato a riposo,
per anzianità di servizio e por ctà dal 10 aprile 1890, inscritto
nella riserva.

Con R. de&eto del 13 marzo 1890:

Bonaldi Stefano, capitano contabile panifleio Verona, collocato a riposo,

a sua domanda, per anzianità di servizio e per etå dal 1* aprili
1890 ed iscritto nella riserva.

Corpo veterinario militare.
Con R decreto del 16 marzo 1890:

Bertelli Alessandro, capitano veterinario nel 6 artiglierla, collocato inpo•
sizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1° aprile 1890,

U/jiciali in posizione di servizio austifario.
Con R. decreto del 13 marzo 1890:

Petriccioli cav. Giuseppe, capitano di fanterla, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio e per età dal 1• aprile
1890 ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.

Beverino cav. Matteo, id., id. Id. id. ed inscritto nella riserva.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 6 marzo 1890:

Barbieri Pietro, sottotenente genio distretto Voghera, nato nel 1870,
accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 9 marzo 1890:

Caveglia Giovanni Battista, sottotenente genio, distretto Aquila, nato
nel 1867, accettata la dimissione dal grado.

I sottoindicati volontari di un anno, in congedo illimitato, sono no-

minatg sottotenenti commissari di complemento dell'esercito perme-
nente (art. 1, lettera b), legge 29 giugno 1882, N. 830. Essi saranno
effettivi ai rispettivi distretti di residenza ed assegnati alle dirozicni
di commissariato sotto'indicate, presso le quaff dovranno prestare tro
mesi di servizio nel limiti di tempo di cui nell'Atto N. 187 del 1889.
Metz Ferdinando, residente a Firenze, direzione di commissartato Fi-

renze.

Antoniotti Augusto, id. a Vercelli, id. id. Torino.
Con R. decreto del 13 marzo 1890:

Valente Umberto, sottotenente fanteria distretto Vicenza, tolto dal ruolo,
in applicazione dell' art 2 del R. decreto 12 luglio 1888.

Con R. decreto del 16 marzo 1890 :

Gallust Pericle, sottotenente fanteria, distretto Reggio Emilia, nato nel

1866, accettata la dtmissione dal grado.
I sottoindicati volontari di un anno in congedo tllimitato sono no-

minati sottotenenti di complemento all'esercito permanento, fanteria,
(art. 1•, letterasó, legge 29 giugno 1882, N. 830).
Essi saranno effettivi ai rispettivi distretti di residenza, ed assegnati

ai reggimenti sottodescritti, presso i quali dovranno prestare 3 mesi

di servizio nel limiti di tempo stabititi dall'Atto 187 del 1889.

Barazzoni Clarenzo, 35 fanteria, distretto di residenza Reggio Emilia,
regg. 90 fanterla.

Corelli Alfredo, 38 id., id. Ravenna, id. 10 id,

MILIZIA TERRITORIALE.

Con. R. decreto del 6 marzo 1890 :

Rastelli Lorenzo, sottotenente del genio 3a compagnia Alessandria, ac-
cettata la dimissione dal grado.

UFFICIAI.I DI RISERVA.

Con R. decreto del 9 marzo 1890:

Mazzoni cav. Cesare, tenente colonnello commissario di riserva, resi-
dente in Ancona, dispensato, per sua domanda, da ogni servizio
eventuale per eth avanzata conservando l'onore della uniforme.

IMPIEGATI CIVII,.I.

Con R. decreto del 6 marzo 1890:

Savoretti Pietro, ragioniere d'artiglieria di 2a classe, in aspettativa per
informità comprovate, richiamato in effettivo servizio dal l' aprile
1890 e destinato all'arsenale costruzione Torino.

I giovani sottoindicati, avendo ottenuta l'idoneità negli esami pre-
scritti, sono nominati aiutanti ragionieri geometri del genio militare

e destinati alla direzione a ciascuna indicata.

Balbi Ettore, distretto Genova, Direzione genio Cuneo.
Carmeli Luigt, id. Piacenza, id. Milano.



101& O ZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITAI;IA

I

» ... L., ,, Con R.14crgto del 16 trarzo .1890:
Pagano cav. Cesare, topografo principale di la classo ist'tuto geo-

grafico militare, collocato a riposo, a sua domanda, per informità
comprovata dal i lÏpilIà 189(T.

ÚiBP9]Dip OR.) fpt.lg 9;¢& personale dtpendente dal Mini-
stero dette Finanze:
Con iÍeorŠ 111 Êsta dáÌ f/ ÍebËÉà! nl 9 n rió 1890:

Millone Gaetano, A¾ltotã daniani'aÌe di 2r classe del Circolo di Avel-
= -lfríd; cello'èsto là asgilitÑa, in segui o a àua domanda per inó-
cu¯itiv'Ldi:baltila þër duo ineél, a decorrei'e dal 4 Ìebbrâlo 1890;
Da Orchi Vittotio',eñoitrollorë domanfilo di 4a ciässe, nöminato rice-

Vit rd'del gistf6) - I

Lucchin1 Pfego, ricevitore del registro, ig. controllore demaniale di

ga classe ;

Agogetti Vittorio ËmaÈu'eft, çÂ seÔmtari Ë;nministrativo di 3 classe
he$ ÍÈnd¥nŠi d'i finüzi, Èccettete I dimissioni offerte dall'im-
piego, con ef¶ettq dal 5 g nato 1È

Billieng Gaetano, 1.à èttore di 1 classe nel agenzie delle coltivazioni
det SaŸoSí, no'mi o contÀÁlle di ja lassa nelle agenzie stesse ;

BoglÍan! Ti u01ei è líÏ1e siritfure $1 2A asse nelic manifattu-e del
tabac coff a so in seguro a sua domanda per età
a lå afA) • rilË 18É ·

rar 11. Í_ 1 pigsfe riel'IS dokane, id. id. íd. þer un
ilanit I ierviilo, id. ital 16 niarzo 1890 ;

ar!Ëá ÇÃ o
. id., & IÂ. i

.
îd. 3 per eth avanzatú, id. id.

Só¡Nrclli An$oñío 'd'èI fä Pnofg i ettore d i Rpgfo Teatro di Pama,
Ë Å Ñr ËvËata e Sr niot 41 di šd1úté, lá. dal 16 dÍ-

cembre 1889;
Posenti cav. Giovan ËÀssi Lûg isþ rl di otrcËìË di Š• élËsse

nelPA inlit'r$ p30hclale delle imþost'é diretto e del ca-
i'aWo M i 'a -

Calvant närÊarÎo ecËarla Gius pp'e,Ilotti Öldsáþpe, ágenti
di 2& (lass,o id., kÍ: id ¡
Ö¾lle'è, Ëel då Vito 8 Nó,,Ëono i fotro, Étilanesi Eyico, fic-
cbier! Ettore Gomez Alfonso id. di 3 classe, id. id. ana 2*
ti feÎlå å ÓerÃrdi Ô¼rardo, N11i blodichinä, Abri Glov. I tti to,
ÑhotfWo tãWo, Žen aro Pier Fellee, Id. di 4= elasse td. Id.
alla 3a ,

rt ÍÍ Ña lÃÁÊ, Ñviä) $Ïuseppe, Di Giacomo Pasquale, Tibuni Ar-
t 'Ànfell ÑÎ a o everdi Òluteppe, aiuti agenti id., abi-
lltati per esame, riommatÌ agenti di 46 « lasic nell'Atoministrazione

Disposizioni fàlte det eÑonale Ael.te Cancellerte e Se-
greterte gitûItkäWh '

ga decreti ni'opteriali det 18 mario 1800 :

n'$niÌ $chola'ngiÌ$, Ëce ca elliorÀ tŸe PËetora di Sezzo, è tra-

mutato alla Pretura del 4 rilandement a di flama, rd applicato
temporariamente illá 'éilia ell'di'la det f lbúriále civile e penale di

Roma
.

. ,

Pascupci psg ¾ice cariçãlliere d.ella Pret ra Borzon sea, appliego
,(la re,tori dglla Í½qura gegerale sso la

.

Corte g'appello
.sta $1. oggggilp ,Pretura. (hl mandamepto di Ramal
ed opphcato temporariamente alla cancalleria del Tribunale civile
e penale di Roma.

Guadagnoli Loreto, sostitute segretario de,f Regia procura presso il

Tguggig pivilo,e po 41o di Macerat ð tramutato alla Itegia
, prpença,,ggsso 11 Tribunale civile ep sele di IIIeti, a sua do.

manda. sp¡ ,

Bricolg Gipeorro, q.lygghily aëli uffl i di ca elle.rfa o secretcria del-

I'ordinq giudistiarioppgartenel.Le al di tretto de:La Corte d'ap-
pello di Genova, à nominato...sostituto aggretm.lo, aggiugto alla

procura geperaig pres,so la Corte d'app -llo di Genova, coll'annuo
stipendte 41 lire 1300.

Falconto Giuseppe, vice cancelltero della pretura di Montesano sulla

Marcellano, è nominato vico car.celliere aggluoto al Tribunato
civile a penala di Ar:ano oi Pugl a, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Bobbio Nicola, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e penale
di Avellino, ò tramutato al Tribuna'e civile e penale di Napoli.

Perongini Raffaele, vÍco öancelliere della pretura di Altavilla Irpina,
e a sua domantia nomitiato vice cancelltero agginni 'id Triu-
nate civile e pe9elo di Aveillao, coll'attuale stipendio of ifrà 1430.

Cudillo Giuseppe, vice canc3ltiere della pretuira di Civitavecchia, à
tramutato nita pretura di Altavilla Irpina, a sua dornatida.

Rigoli Cesare, e'eggibile agli ufflei di cancelleria e sûretirla ÅèlPor-
dine giudiziarlo,,appartenente al distretto della Corte d'ap¡iedó ËÎ
Lucca, è nominato vice cancelliere deÍla Pretura di bivitáŸoèchia,
coll'annuo stipendio di lire Id00.

Onotri Salvhore, vice cancelliere della Pretura di Torre ÃžiiltíÊIafa';
6 tramutato alla Pretura sezione ßÌercató iri ÑapoII, ti diÍa do-
manda.

Ÿortora Alfonio, vico caneet11ere de'ia Pretura di Sata Corist11 à àÑ·
minato, a sua domanda, vice cancelliere agginnto al T unale
civile e pen la di Salerno, coll'attuale stipendio di lire 000.

Rub*no Diego, cancellime delli Pretura di CastrogloŸänni, 'sottoþosto
a proecdimento þenale, è sospeso dall'uffleio a decorrero dal 10
éprilo 1890.

Disposizioni fatte nel personale det notart:
Con decreto ministeriale dell'11 marzo 1890:

È concessa al notaro Massini Alessandro, una proroga sino a tutto

il 9 aprile p. v. per assuniere l'eserelato dëlle suefunzioniael comune
di Sarnano.

Con decrèto rninistet tale dèl 13 rifarió 1890 ¿
È concessa at notaro De Lucia Antonino, ulla proi•oga sido à tutto

il giorno 11 giugno p. v. per assumere l'esercizio delle sue ÚuËzioni
nel comune di Borrello,

Con Regl decreti del 16 marzo 1890:
Caruso Giovanni Glasepþe, notaro residente nel conjune di ÌIollona,

distretto di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel ediiihne di
Portico di Casertà, stesso dIstretto.

Ercolani Francesco, notaro residente nel comune di Castelfranco del-
l' Emilia, distretto di Bologna, è traslocato nel coinune di Bolo-
gna, capo'uago di distretto.

Antonfazzi Antonio, nominato notaro colla residenza nel comuna di

Cesenatico, distretto di Folli, con Regio decreto 19 novembre
1889, registrato alla Corte del conti il 29 stesso mese, 6 traslo.
cato nel comune di Imola, distretto di Bologna.

Flamma Vi ,cenzo, notaro residento nel comune ai S. Yonanifo, di-
stretti riuniti di Perugta ed Onieto, ð traslocato nel coinuno di
Perugia, capoluogo di distretto.

Calandrelli Alfredo, candidato nota-o ènominútonatarotollaitstilenza
nel comune di Cas'oho di Serravalle, distretto di Bologna.

MINISTERO DELLA GUERRA

In esecuzione del R. decreto 12 marzo 1800 pubblicato nel n. 60
della Gazzetta U//lciale, i militari di truppa saranno chiamati con
apposito manifesto e la loro presentazione alle armi avrà luogo nei

giorni rispettivamente sottoindicati.
Miitari da chiamarsi nell'anno 1890:

la Afilltari di 3a categoria nati nell'anno 1869, Inscritti sui ruoli del

comuni indicatt i ell'elenco annesso al 11. decreto 2 marzo 1890,
giorno della presenezione, 5 mcggio.

24 Al itui di la c..t goria dWla classe 1864 ascritti ai regglinenti 81
fanteria di linea e heragtteri appartenentt ni distretti delPXI e
XII corpo d'armata e della Sardegng giorno della prelletilblione,
9 lu6110•
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3' Militari di 1• categoria della classa. 1834 ascritti ai reggimenti al-
pini, giorno della presentazioco, 1 ogosto.

da lÈlÌ1tari di 16 categoria della cÍnsse 1864 ascritti al reggimentÍ Ëi
fanteria di linen e borsaglieri appartenenti ai distretti dei primi
dieci corpi d'armata e militari del'a classe stessa ascritti ni reg-

gimenti del genio, escluso 11 treno, appartenenti a tutti i distretti
del Regno, nieno quelli de la Sirdegua, giorno della presenta-
;;tone, 8 agostos '

5* ItÍllitirl ci la cafo3orta dAlli cTasse 1864, aseritti at regghnenti di
artigliella da carnpagna, i envallo é da mentagon, escluso il

trono, di tutti i distretti del Regno, meno quelli della dardogna,
orno della presentótione, O settembre.

65 Militari di ga categoria dello classi 1808 o 1869, giorno de'la pre-

ientogtone, 9 settembre.

MINISTERO DELLA GUERRA'

Num. 39. - Chiamate alle armi per istruzione nel corrente
anno 1500.

I comandanti dei distretti militari faranno stamparo e pubb°icare
hubito, con le consuete norme, in tutti i comuni conipresi nol pro.
þrlo territorio, un manifesto conforme all'unito modello contenente
il prenvviso delle chiamate allo armi per istruzione che, a senso del
R. decreto 2 marzo corrente, avranno luogo in quest'anno.
I comandanti del distretti invieranno al Ministero (direzione gene.

Ñle leve. e truppa) una copia del detto manifest0.

Roma, 6 marzo 1899,
li Afinfstro

E. ÌlERTÖLE' VIÀLÊ.

IÑSTRETTÖ MILITÀRE Öl . . . . .

PREAVVISO
per le chiamais alle armi per istruzione che avraniio luogo mi

corrente anno 18Ðð.
D'ordine di S. E il Mtnistro della guerra, il sottoscritto ronde notò

per norma di chi può avervi interesse cho, in conformith del R. Jo-
creto 2 marzo corrento, avranno luogo in quest'anno e nel giòrni
sotto stábilitt lo chiamate alle armi per istruzione dei militatlin con-
gedo illimitato appartenenti a lo e assi o categorie qui sotto in ticato:

Per il giorno a maggio e per un periodo di 15 giárni,
I milhari di milizia territorhilo di 3a categoria nati nel· 1869 iscritti
sui ruoli del coluual dl: Acirrate, Alba, Alcamb, Alessandhä, Alghero,
Ar.cons, Aosta, Aqu!!i, Arezko, Arlano, Iseolt Plceno, Asti, Avelli'no,
Evel·sa, Avezzano, Avigilane, Bart, Barletta, Belleno, Ber:ev'erito, Ee:-
gamo, Biella, Illvona, Bo'ogna, Borgotaro, Bra, hrescia, Brindisi, ('a-
g11ari, Caltagirone, Caltanisutta, Camer:no, Campobasso, Capus, Cit-
sale, Cliserta, fastino, Castelfranco, Costellammare di Stabin, Castro-

villari, Catania, Catanraro, Catalù, Cet.to, Cosena, Ch'avarl, Chieti,
Ch14, Civitleastellana, Como, Conegtlano, Corleone, Cosenza, Cotrone,
Cremona, Cuneo, Faerszo, Fano, Favignano, Fermo, Ferrara, Final-
borgo, Farenze, Foggia, Fo'igno, For•1, Fossano, Frascati, Frosi•ione,
Gaeta, Gavi, Genova, Geraco superiore, Girganti, Grosseto,
Inicla, Isernia, Isola del Giglio, Ivrea, Liigònegro, Lanciano, Lanusei,
Larino, Lecco, Lecco, Legna¿o, Lipari, Livorno, Lodi, Lucca, IÀ:era,
Lugo, Macerata, Nantos a, Massa, Matera, Mazzara, 11. Ift, M s-In9, Mi
lano, Mlazzo, Mstretta, Modens, Mod.ca, Mondoil,Monto:cona,Moute,
sarchio, Monza, Napoli, Narni, N cdstPO, NICOSÎ8, NOla, Noto, Kovara,
Novi Ligure, Nuoro, Oneglia, Orbetello, Oristano, Orvieto, Oa'eri, Padosa,
Palermo, Pallano, Pallanza, Palml, Pantelleria, Paola, Parina, Pardnico,
Patti, Paia, Perugia, Pesaro, Pescara, Perchiera, Placanza, Piazza Ar-
merina, Pinerolo, Plombino, Pisa, Pisto a, Pizzighettone, Portici, Per-

toferrato, Porto Longone, Porto Maurizio, Potenza, Pozzuoli, Procida,
Ravenna, Retilo CalabHe, Reggio Ethiliã, ÍUeti, Rimini, Romd, Abd-
sano, Rovigo, Sala Consillna, sq1erno, saluzzo, San Gimighiuio, Sdh !

Leo, San Romo, S. Angelo de'Lombardi, S. Maria di Capuo, Sarzana,
Sassarl, Sävona, Seirati, Selacca, Siena, stracusa, solmona, sondrlo,
Sora, Soriano nel Ciniin'o, Spez!.I, Spoleto, Susa, Taranto, Templo
Pausania, Torame, Terinin! Imoroso, Terni, Terracina, Torino, Torro
Annunziata, Tortona, Trani, Trapsni, Treviso, Turl, UJino, Urbino,
Vallo dellš Lucania, Virese, fasto, Velletri, Venaria Iteale, Venesta,
Ventimigila, Vercelli, Vorona, Vicenza, Vigovano, Viterbo, Voghora,
Volterra

Pá'r fi Oferno 9 luglio e per un periodo di 28 giorni,
i militdri ascritd all'esército permanente di la categória della classe
1864 dei reggimenti di fanteria di linea (compresi i granatieri) o del
reggimenti bersaglieri appartenenti o residenti nel dhtretti di Bari,
Darletta, Caltanissetta, Castrovillari, Catania, €ntanzaro, Cefalà, Cosenza,
Girgenti, Lecco, Messine, Palermo, Potenza, Reggio Calabria, Siracusa,
Taranto o Trapani.

Por to stesso giorfso 9 laglio e per un partodo di 28 giorni,
I militarf delli milizia speelato dell'Isola di 13ardegna di 14 categoria
della claiso Ì864 ascritti alla fanteria di IInca od ai bersaglieri.

þer il giorno f agosto e per un pertoito di $8 ýlórist,
I militari alleritti all'esercito permanente di 14 categoria della classe
1864 apþarteñont1 ai reggimenti alpinf.

Per il giorno 8 agosto e per urs periodo di 28 g.forni,
i militart gsentti all'esercito pernianente dl a càtegoria dëlla classe
1864 dei raggimenti di fanter¡a di lmen (compresi i granatterl) o del
reggimenti liersagileri aþpartenenti o residenti nel distrotti di : Aled-
sandris, Ancona, Aquila, Arezzo, A,scoll-Piceno, Avellino, Bollund, Be-
novento, hergamo, Bológna, Bresetà, Caragagrih, (;amýo~basso, Casile,
CaserfÁ, Cfaleti, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara, Firaide, Fo¢gla,
Ford, Frosinone, Gaeta, Genova, Ivrea,.. Lecco, Livorno, Loill, Lucca,
Maceraia, iÀtova, Maísa, Milano, Modena :itondovl, Konze, Napoli,
Nola, Ñ Yara, Orvieto, Padova, Parma, Pakia, Phi·dg!Ë, Pó.iti:•'o, Éla-
cenza, PineËolo, Pistola, Ravenna, Reggio Emilia, Itoma, Rovigo, Sit•
vona, Siena, Spoleto, Teramo, Torino, Treviso, Udine, Varese, Veno-
zia, Vercelli, Verona, Vicenza, Voghera.

Per lo stesso giorno 8 agosto e per un periodo di 28 giorni,
i militall ascritti alPesercito ý&idiridite di la categoria dolla classo

1861 del roggimeritt del gerilo ap¡iartenènti ä tutti i distretu del Re-

gno, merio quelli dellå Sardegna, esefusi pero gli isomini ascritti al
trono.

*

Per fi giorno O settembre e per un päHoda di 29 giorni,
1 militarl aseritd all'esercito permanente di 15 categoria della classe
1864 dei reggimenti d'artiglieria da campagos, a cavallo e da mon-

tagna di tutti i distretti del Regno, meno quelli del'a Sardegna, ed
uscluso il treno.

Per il giorno 9 sellemôra e per un periodo di JJ giorni,
i ibil tari di 2a categoria ddllo c'assi 1808 e 1809 di tutd i distretti
del Regno.
Con successivi manitosti saranno stabilito le norme per ogni sin-

gola chiamata.
A 11 marzo 1890.

Il Comandante del Distretto.

hiINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGIliFI

(SERVIZIO DELI.E POSTB)

ATwiki.

Cori efibtto dal 1• aprile del corrente anno, verrà aperto in Napoll
un nuovo alficio postale di 1° classe, colla denominazione di « Napoli
Succurså'e N. 11 » (Borsa).
Con p,ari data verranno altreal aperti i sehuenti nuovi uOzi posta'i

di fa classe:

Ceno in pr o incia d¡ Bergnoo.
Gyggio Montano » Bologr,a.
Noiltal > Firenze.
$$1Ì YeÑneio > a.

ilUISant'Agata Bologneso a na.
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AVViso.

Con efetto dal 1• aprile anno corrente, saranno attivate le Col-
lettorie postall di 16 classo qui sotto indicate:
Albano Sant'Alessandro in provincia di Bergamo
Argentora . . . . . » Cuneo

Argontera Canavese (Rivarolo Canaveso), > Torino
Arnaz . . . . . . . » Torino
Barriera San Paolo (Torino) . . .

» Torino

Borgo Pornari (Ronco Scrivia) . . » Genova

Cabanno (Santo Stefano d'Aveto) . . » Genova

Camposano . . . . . . » Caserta

Castel di Godego . . . . .
n Treviso

Cavallirlo . . . . . . . > Novara
Duo Torri (Rometto) . . . . a Messina

Felegara (Modesano) . . . . » Parma

Filogaso . . . . . . . » Catanzaro
Gaiola . . . . . . . » Cunoo
Giulianello (Cori) . . . . . » Roma

Isoverde (Campomorone). . . . » Genova

Lusiglló . . .
•

. . . » Torino

Marano (ifonteroalo) . . . . » Aquila
Marano Lagunaro . . . . .

» Udino

Montagnano Albororo (Monte San Savino) > Arezzo

Montalto Dora . . , , . » Torino

Monticelli (Esperia). . . . . » Caserta

Riano . . . . . . .
» Roma

Sabbioneello San Vittore (Copparo)
Sant'Angelo a Capolo . . .

Sant'Arpino . . . . .

Susegana, stazione ferroviaria. .

Vallo Ponticelli (Avellino) . .

Zollino . . . . . .

. » Ferrara

. > Benevento

. > Napoli
. > Troviso

. » Avellino
. » Lecco.

I

(SERTWO DEI T$1.EGRAFI)

A.vviso.
E' ristabilito il cavo fra Chorillos e Hollendo (Perk). Tutti i te-

logrammi por PAmerica del Sud (via Galveston), riprendono istra-
damento normale.

Roma, 20 marzo 1890.

OSSERVAZIONI MEÏEOROLOGICHE
tatte nel Regio osservatorúa del Conegio Romano

ti 21 marzo 1890.

E barometro è ridotto al zero. I?altezza della stazione àdi metri49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . . 757, 2
lfimidità relativa a mezzodi . . . . . 58

Vento a mezzodi . . . . . SW. moderato.

Cielo a mezzodi . . . . . coperto.

Termemetre sentigredo
massimo 14•, 2,

i minimo 8•, 5,
Ploggia in 24 oro: mm. 9,2.

11 massimo assoluto di iori fu di 12 6. ed avvenno allo 5,30 pome-
rl diano.

Li 21 marzo 1890

Europa pressione alquanto bassa 750 mill. Intorno (mare Nord ab-

bastanza elevata Russia. Shtelds 748; Mosca 770.
Italia 24 ore: barometro saltto dovunque, fluo dieci mill. Centro,

meno altrove; pioggle quasi dovunque; venti freschi forti specialmente
ponente a libeccio Contro o Sud. 5tamane cielo nuvoloso; venti qua
là f-escht specialmente terzo quadrante. Dafometro 754 mill. Liguria;
700 Palermo, Lecce; '161 Maha, Atene. Mare agitato Civitavecchia,
Procida, Palermo. Probabilità: venti deboll freschi specialmente terzo

quadrante; clolo nuvoloso con qualcho pioggia particolarmente Itaha

superiore; temperatura mite.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIOKA TÆ

SEN£TO DEL REGNO r

RESOCOÑTO SONIARIO - Venerdi 21 Inarzo 1890.
Presidenza del presidente Fann.

La seduta ð aperta alle ore 2 e 30.

VERGA C., segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che ð ap

provato.
Seguito della discussione del progetto di legge: « Sul personale di

pubblica sicurezza > (N. 9).
PRESIDENTE rammenta come ieri la discussione siasi arrestata al-

l'art. 19 al quale erano stati proposti due emendamenti, uno dal so-
natore Torriglani, l'altro dal senatore Paternostro.
Si riproduce il testo dell'art. 19 che è il seguente:

Art. 19.

Le guardle di citth hanno 11 servizio esecutivo della pollzla ammi-
nistrativa o della giudiziaria.
Qualora per motivi d'ordine pubblico 11 ministro dell'interno creda

di sapprimere l'Istituzione di guardle municipali in uno o più comuni,
la polizia municipale sarà pure affidata alle guardle di città con quelle
norme che saranno stabilite in un decreto reale.

I sindaci, previa deliberazione del Consigilo comunale, potranno
chiedere che la polizia municipale sia data allo guardie di città. In

questo caso sarà provveduto con decreto reale.

L'emendamento del senatore Torriglani consiste nellintrodurre al

socondo alinea dopo le parole : « Qualora per... > la parola « gravl ».
L'emendamento del senatore Paternostro conslato nel sopprimero,

nello stesso secondo alinea, le parole: «o di non accordare».

PUCCIONI, relatore, dice che Part. 19 fu discusso a lungo anche

dalla Commissione.
L'art. 19 va esaminato rispetto alla sostanza e rispetto alla forma.

Quanto alla sostanza non à contrastabile. Si tratta di corpt armati,
e lo theoltà che l'articolo concede al Governo sono perfettamente glu•
stlicate di fronte alle funzioni dello Stato, alla responsabilità del mt•
nistro dell'interno, alle eventualità che si possono verincare. E' troppo
piccola e puð essere illusoria la facoltà di poter solo sopprimero la

istituzione delle guardte municipali.
Quanto alla forma la Commissione noa la ritenne ottima, nð ð cro-

dibile che Fonorevole Fortis la voglia difendere. Tuttavia fu sorbata
la forma por ragioni di opportunità e di convenienza.

Circa gli emendamenti propasti, non può consentire ne1Pemenda-

mento dell'onorevole Paternostro e già ne espose lo ragioni; quanto
alPemendamento dell'onorevole Torrigiani, esso corrisponde alla for-
mola già usata dagli articoli125, 288 della legge comunale e provinciale,
testo unico, per la rimozione dei sindaci e lo sciogliœento del Con-

sigli comunali e quindi a nome dell'Ufileio centrale accetta la modi-

Scazione, che in sonso assoluto, non sarebbe forse stata necessarla.

VITELLESCIIL Sembragli che alle osservationi da lui fatte leri, 11

relatoro non abbia risposto.
Non sembragli da accettarsi la considerazione cho Particolo non si

debba emendare, perchè non si riaccenda la discussione alla Camera

dei deputati. Sostiene che se si vuole accordare al Governo la fa-

co'tà di sciogliere le guardie municipali cið debba dirsi espressa•
mente.

Se si vuole accordare una tale facoltà, bisogna che questo sia detto.
Se non si ha il coraggio di accordarla e di proclamare la soppres-
stone delle guardie municipali, non si tolga almeno loro Pautorità di
cui abbisognano per il loro servizio.

Lasciare tutte le guardie municipali sotto la minaccia di essero

seiolte da un momento all'altro, sarebbe improvvido e non ammessi-

bilo. Legge il testo dell'articolo come credo che dovrebbo essere

emendato.
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« Nei comuni nel quali le guardie sono armate o organizzato mill-

tarmente, il ministro delPinterno potrà per motivi gravi d'ordine pub-
blico o per gravi disordini di disciplina sopprimerle, e affidare 11 ser-

Tizio di polizia municipale alle guardie di città con quelle norme che
saranno stabilite con decreto reale.

Spiega le ragioni che lo hanno indotto a proporro Pemendamento.

Esso dà autorità alle guardie municipali quall restano o contribuisce

a conservare la disciplina nel corpi municipalt.
Lo seloglimento per ragioni d'ordine pubblico che Poratore vuole

conservato à suSiciento al ministro delPinterno. Raccomanda calda-

mente 11 suo emendamento al Senato.
CAMBRAY-DIGNY ð molto impressionato de le ragioni esposte dal

relatore.

Conviene che ai comuni debba lasclarsi molta liberth ed Indipen-
denza. Ma non capisce che si debba dar loro la facoltà di organiz-
zare corpi armati senza concedere al Governo 11 diritto di non per-

mettere tale organizzazione o 11 diritto di sciogliere i detti corp,t.
Vorrebbe che fosse mantenuto l'articolo coll'emendamento del so-

natore Torrigiani.
VITELLESCIII dichiara che ð disposto di aggiungere nel suo emen-

damento 16 parole « o di non accordare ».

FORTIS, commissario regio, dichiara che nella discussione segutta
alla Camera, il Governo palesò la tendenza di un1flcare i corpi delle

guardie municipali e delle guardie di pubblica sicurezza; e altri pa-

lesarono una tendenza nettamente opposta.
L'art. 21 del progetto, 19 della Commissione, fu insieme una tran-

saztone e una transiztone, un appello al tempo o all'esperienza.
Si laselarono funzionare corpi di guardie municipall, serbate al mi-

nistro le facolth indicato nell'art. 21.

Per deferenza al Senato non s1 oppone alPemendamento consistente

nell'epiteto e gravi a proposto dall'onorevole Torrigiani, sebbene la

distinzione det motivi di ordine pubblico in lievi, gravi e gravissimi
non gli sombri buona e praticamente utile. I motivi di ordine pub-
blico sono sempre gravf.
Tuttavia, poichè l'epiteto fu inserito in altre leggi, ripete che non

vi si oppone.
L'emendamento Paternostro dà una facolth insulliciente; se al mi-

nistro è tolto il non accordare Pistituzione delle guardie municipall,
la facoltà che gli si conserva di sopprimerle può talora essere inef-

ficace.

Sono molti i motivi d'ordine ifubblico che giustißcano Pazione del

Governo; 11 comune puð esser impotente a richiamare a vera e as-

soluta disciplina 11 corpo delle guardie.
L' emendamento Vitelleschi concerno essenzialmente la forma del.

l'articolo; ora quella accolta ha un pregio, cloë fu il terreno neutrale
su col convennero le opinioni divergenti.
La formola del senatoro Vitelleschi può forse essore migIlore, ma

ha un'indole meno conciliante.

11 diritto del Governo di sciogliere i corpi municipali non ha b1

sogno di essere scritto in questo articolo; 11 diritto preesiste, l'ac-
cordarlo ora, lo nega contro verità.

Lo accogliere una forma nuova, anche migliore, non gli pare con-
Veniente so si pensa che la formola accolta fu concordata con tanti

sforzi, con lunghi stenti.
PATERNOSTRO nel proporre il su6 emendamento non ebbe altro

scopo che di rendere chtara la locuzione della legge.
Dimostra percha l'articolo manchi di chiarezza. E' sempUce que-

stione di forma.
La facoltà di non concedere la organizzazione di corpt di guardle

municipali, a riscontro della facoltà di concedere, sembrargli un non
senso.

Se l'articolo non si modifica, voterà contro.
VITELLESCIII crede sia esagerata la sostanza dell'art. 19: il suo

emendamento fa una distinzione razionale.

L'ammettere in tempi normali la infrenata facoltå di sciogliere le

guardie municipall, non lo puð approvare.

Ammette questa facoltà solo nel caso in cui vi siano o condizioni

anormall, o serie guarentigte per la conservazione delle guardie muni-
cipalt ; senza queste guarentigle il servizio di quoste guardie sark cat•
tivo perchè senza tradizioni e fatto da guardie cui manca la sicureEER
del domani.

Crede che Pon. Paternostro dovrebbe associarsi al suo emenda-
mento; gil doole molto l'opposizione del Governo.
PATERNOSTRO non ha difficoltà di associarsi all'emendamento VI-

tellescht.
ZINI. Sembragll pia che altro una questione di parole; dal mo-

monto che al Governo si accorda la facolth di sciogliore, dovest di

necessità consenttrg11 la facoltà di non permettere.
Crede che se si pub migliorare la dizione dell'articolo, in modo da

eliminarne ogni equivoco sarà meglio.
Credo che tutto sarebbe composto se alle parole « facoltà di non

accordare > si sostituissero quelle « facoltà di non permettersi. >
FORTIS, commissario regio, nega all'on. Paternostro la premessa

che chi ha facoltà di non permettere non abbia facoltà di viotare, non
crede esatto che l'idea di non accordare implichi 11 decreto d1 ao-

cordare.

Accetta, se mai, di sostituird alle parolo « di non accordare », le
parole « di non permettere. »
Crede che le ragioni di ordine pubblico giustißchino sempre lo

scioglimento: questo diritto nel Governo preesiste a questa legge.
Il senatore Vitelleschi esaminð Ia questione della convenienza cho
i comuni abblano dello guardie; tale questione era già risoluta, mi
essa non tocca a rigore i principt di Ilberth, di autonomia, di discen•
tramento.

La libertà entra nella costituzione del comuni, nell'amministrasfone
delle cose loro, nel loro sistema tributarlo, non nella questione at-
tuale.
PRESIDENTE comunica che 11 senatoro Vitelleschi ha introdotto

una modißcazione nel suo emendamento.
Là modificazione constste nel sostituire alle parole « non accor-

dare », le altre « non permettere la Istituzione, ecc. »
PIERANTONI osserva che gli emendamenti devono toccare la so-

stanza, non la forma dell'articolo.
I comunt nelle tradiztoni italiane ebbero corpi armati, splendidi, ma

ora sono risorti nello Stato con funzioni diverse. Il comune resta un
onte intangibile o conserva tutti i poteri dello Stato.
Tale lo serbð 11 Piemonto colle nuove leggi, ispirate all'ordinamento

belga.
Dal potere di coazione, di cui sono dotati i comuni, nasce il loro

diritto di avere una forza armate, diritto che à giustificato anche da
altre funzioni del comune cho hanno contatto co1Pestetica e col pa-
triottismo.
La guardia municipalo ha continui amiehevoli contatti col cittadIni,

contatti che non si h.mno colle guardie attuali di pubblica sicurezza
a causa delle loro funztoni.

Questa legge pone in discussiòne le guardie municipali delba grandi
città.

Accoglie il concetto dell'art. 19: non capisce come sivoglianegare
al ministro una facolth clie ð necessaria, una facolth che esso eserci-
terà in conformità delle esigenze e sotto la sua responsabillth.
Vorrebbe si connettesse lo scioglimento delle guardie con quello

del Consigli, colla garanzia amministrativa concessa al sindaco.
Egli vorrebbe togliere le parole < accordare Pistituzione di guardle

municipall », ed aggiungere, dopo il secondo comma delPart. 21, le
parole « cho il ministro delPinterno ne Informi il Parlamento ».
PATERNOSTRO dice che quello che lo preoccupab la forma negativa,

perchè la facoltà di non accordare suppone ed implica tjuella di pers
mettere.

VITELLESCIII rittene sia un grave abuso di autorità, lesivo della
11bertà del comuni, il dare indistintamente, per tutte lo guardie muni-
clpali, la facoltà di scioglimento.
DEt.FICO ritteno gravissimo Particolo percha non dà la semplice

facoltà dl scioghere lo guardie municipali, ma addirittura la facoltà di
sopprimerle; voterà Partleolo con questo emendamento: si sostitul-
sea alla parola « sopprimero » la parola ¢ sciogliere ».
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CMí0NICO, della Commissione, esprime l'avviso di questa sul vari

emendamenti. La Commissione accetta l'er endamento Torrigiani e la

varianto proposta dall'onor. Zini, non quel a dell'onor. Vitelleschi la

quale non rauta la sostanza dell'articolo e forziori non accetta quella
del senatore Paternostro di pura forma.

Parimenti la Commissione non accetta gli emendamenti dei sena ·

tori Pierantoni e Deinco.

PRESIDENTE pone at voti successiva ente l'emendamento Torri-

giant che è accolto, e gli altri sotto-emendbmenti ed emendamenti che
sono tutti respinti, meno quello dell'on evole Zini consistente nel

sostituirealle parole: «dl non accordare» quelle: «di non permet-
tero ».

L'art. 19 rimane pertanto cosi dennitivamente concepito :

Art. 19.

Le guardle di città hanno il servizio egecutivo della polizia ammi-

nistrativa e della giudiziaria.
Qualora per gravi motivi d'ordine pub !!co 11 ministro dell'interno

creda di sopprimero o di non permette q Vistituzione di guardie mu-

nicipali in uno o pin comuni, la polizia imunicipale sarà affidata allo

guardle di città con quelle norme che sa anno stabilite in un decreto

reale.
I sindaci, previa deliberazione del gnsiglio comunale, potranno

chiedere che la poltzla municipale sia ¢ata alle guardie di città. In

questo caso sarà provveduto con decretý reale.

Gli articoll $0 al 24 sono approvatt s¢nza discussione.
· L'art. 35 à 11 seguento:

Art. 25.
Le infrazioni alla disciplina e le mancdnze al servizio delle guardie

di città sono puntie nei casi e nei mod stabiliti dal regolamento :
Í con Pammonizione;
2· co'à la sóÑpensione della paga ;
3 con l'arresto in camera di disciplina;
o con la retáceisfo'ne dal grado ;
5' con 11 licenziamento;
66 dän ressidiathe dal corpo.

ZIN1 no!Partic'o1Ñ ¾ÑV várebbe un 11 ite di tempo alla pena della

seherisione'dilÍa paga.

PUCCIONI, relatore, trova giustissim l'osservazione dell'onorevole
Zini o piáýone ENé' Part. 25 sia rpodi ato cosl: al n. 2 si aggiun-
gano le parWe « flno'n tre m'es! », a num. 3 le parole: « Ono a

un mese s.

I?ardcoÌo a approvato con questi en endamenti, e sono poi appro-
Vati gli articoli 26 31
TOltRIGIANI fa notare come nell'art 32 non si facc a cenno del

PitäpWNète sirvizio di informazioni ce è indispensabile at comuni

e al' (utilè' piovve onò attnalmente le guardie muntcipali.

FORTIS, commissario reg, e PUCdIONI, relatore, fanno osservare

clio l'sübido inŸàÀazioni, esieà o servizio ordinarÏo della po-
liita tiníàÏcipale, à co'mpr'eÑà nel pri comma dell'art 32.

ZINI teme del conflitti fra 11 sind co e 11 preÌetto circa i servizi

di ¡YoTizialuiudrefpale.
FORTIS, commissario regto, eP CIONI, relatore, dichiarano af-

fallo ind!ýondoitti ' dal testo della I gge I conflitti temuti, che solo

ptidioffo Ilascère'da éccesso di pret se o di potere per parte del

sindaco.
Gíf'irticoll seguenti sino al 34 sono con brevi osservazioni di forma

approvatt.
Art. 36

(III ulliciali e gli agenti di pubblic sicurezza vegliano al manteni-

mento delPordine pubblico, alla incol4mitfi e alla tutela delle persone
e delle proprieth, 6, in genere, alla lirevenzione dei reati ; raccol-

gono le prove di questi o procedond alla scoperta, e in ordine alle

disposizioni della legge, alParresto dei delinquenti; curano Posser-

vanza delle leggi e dei regolamenti generali e speciali dello Stato,
delle provinolo o del comuni, como þure delle ordinanze di pubbliche
autorità; prestano soccorso in caso (di pubb1lci e privati infortuni.
MANPREDI osserva che l'art. 35 poncerne le attribuzioni coal della

pollzla' giudiziaria, come di quella agnministrativa.

Ora le prime spettano solo agli ufficiali di pollzia giudiziaria, e
giusta l'art. 2 del progetto tali non sono i que storf

Il procuratore generale esercita una sorveglianza sugli untelall di
polizia giudiziaria, serveglianza difficile e delicata per i rapporti fra
11 prefetto e il procuratore generale Per que no avrebbe già prefe-
rito che gli ispettori non fossero dichiarati ufficiali di polizia giu-
dirlaria.

Una consuetudine ha fatto al che talora la polizia, per Iodevole
zelo, fu assunta dai questori, dal prefetti e pernno dal ministro del-

l'interno.

Raccomanda quindi che nel regotamento si dica che la pollzia glu-
diz aria s'a fatta solo dagli uffiziali di polizia giudiziatta sotto l'esclu-

s1vo controllo del procuratore generale.
Desidererebbe che l'art. 35, dopo le parole « prevenzioge dei

reati », dicesse: « secondo le norme del Codi e di procedura penale
per la polizia giudiziaria e le relative attribution! » e si togliessero
le parole: < e in ordine alle disposizioni della legge ».

FORTIS, commissario reglo, 'crede non necessarla e non oppor-
tuna la modificazione.

Vi sono indagint che la pollzia fa e deve fare prescindendo dalle

regole della procedura penale. Prega quindi il senatore Manfredi di
rinunziare a'la sua proposta.
MANFREDI non nega vi sla un periodo obbiettivo del delitto, che

va indagato senza le norme del Codice di procedura penale; ma rac-

comanda la cautela per il periodo in cut si raccolgono le prove.

FORTIS, commissario reglo, accoglie questa raccomandazione, che
è norma di ottimo Governo: le indagini della polizia devono coordi-

narsi, quando si raccolgono le prove, a quello di chi dirige la pro-

cedura. #a
Si approvano gli art 35 fino all'art. 40 Inclusivamente.

FORTIS, commissario regio, nota la non leggera divergenza fra gli
articoli 41 del progetto del Ministero e 41 della Commissione. IMn

può accettare che i cap1 militari conservino il comando nelTa esecu•

zione del servizio.

MEZZACAPO, non puð accettare che i capi militari siano agli or.
dini degli ufficiali di pubblica sicurezza.

Vorrebbe si dicesse che i capi militari restano alla dipendenza de-

gli ufficiali di pubblira sicurezza che hanno il concetto dello scopo,
dare indicazioni, ma non ordini.

ZINI dice che per sua scienza non si danno dalle autorità di pub-
blica sicurezza degli ordin1 ai capi militari ma solo si rivolgono ad

essi delle richieste.

PUCCIONI, relatore, osserva che disporre il da farsi spetta alla pub-
blica sicurezza; lo eseguire le dispostzioni al capi mlbtari.
La formola della i ommissione ò più rispettosa, .per dir cosl, alla

dignità dell'autorità militare.

FORTIS, commissario Regio, apprezza i concetti rilevati dagli altri
oratori: nota però che l'articolo 41 non fa menzione della necessaria

dipendenza fra chi ha la responsabilità del servizio e chi lo esegue.
Salvato questo concetto, accetta emendamenti all' art. 44 del pro-

getto ministeria'e: p. e, la sostituzione della parola «ordini» con

un' altra più riguardosa verso l'esercito, se così si crede.

Non basta che l' ulliciale di pubblica sicurezza ponga uno scopo

astratto da raggiungere, deve indicare i mezzl, e questi mezzi devono

essere tutti e solt usati dai capi militari che concretano un piano ese-
cutivo.

Del resto la pratica attesta che questi servizi sono concertati senza
ostaroli fra l'autorità politica e la militare.

Questa è legge che non deve scendere a troppi particolari, ma deve
contare molto sul prudente esercizio delle facoltà.

Propone la sospensiva sulla discussione dell'art. 41 e la prosecqw

zione di essa per gli articoli successivi.
PUCCIONI, relatore, propone a nome della Commissione una for-

mola che crede soddisfaccia tutti.
MEZZACAPO si associa alla proposta dell'onorevole Fortis, causa

l'importanza della questiono.
Pone in luce i pericoli del frazionamento della forza armata, spesso

richiesto dagli uf0ciali di pubblica sicurezza.
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Parlò pel solo bene del servizio pubbaco.
FORTIS, commissario Regio, insiste nell'idea che la responsabilità

della disposizione generale del servizio non sia sciss9.

Chiede la sospensiva sull'art. 41 che è accolta dalla Commissione e

approvata dal Senato.

Si approvano successivamente gli art. 42 fino all'art. 50 inclusiva-

meate.

, PUCCIONI, relatore, fa osservare che al successivo art. 51 potrà
impegnarsi una discussione piuttosto lunga.
Chiede se non sarebbe il caso di rinviare 11 seguito della discus-

sione a domani.

PRESIDENTE stante l'ora inoltrata rinvia il seguito della discussione

a domani, invitando per domani stesso i signori senatori a riunirsi in

comitato segreto al tocco.
Alle 3 vi sarà seduta pubblica.
La seduta à levata alle ore 6.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerd! 21 Marzo 1890.
Presidenza del presidente BMNCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,20.
ZUCCONI segretario, legge il processo verbale della seduta del 20.
PßLLEGRINI domanda di parlare per rettificare un'asserzione, che

essendo nel resoconto analitico, dovrà essere Tlpetuta nel processo
verbale; intende alludere all'unanimità con la quale si disse votato
l'ordine del giorno Nicotera. Quest'unanimith non è esistita. I?oratore
non ha potuto, approvare un disegno di legge per un monumento a

Mazzini, sulla base del quale sarà scritto che Mazzini reputava i ple-
bisciti la ultima espressione del sentimento nazionale. (Vivissimi ru-
mori da tutte le parti della Camera).
Egli vuole ristabilire la verità storica.
PRESIDENTE toglie la parola all'onorevole Pellegrini perchè divaga

e non si attiene all'argomento.
PELLEGRINI vuol continuare ad esporre le sue idee.

PRESIDENTE sospende la seduta.

(Dopo cinque minuti di sospensione la seduta è ripresa alle 2,40).
PELLEGRINI chiede di parlare.
PRESIDENTE glie lo concede.

PELLEGRINI domanda che sia rettificato il processo verbale per

quel che riguarda il fatto della votazione ad unanimità dell'ordine del

giorno Nicotera.
PRESIDENTE risponde che nel processo verbale non si è detto mai

-che la votazionè sull'ordine del giorno Nicotera fosse stata presa ad

amanimità.

(E' approvato il processo verbale)
PRESIDENTE eomunica come è composta la Commissiore per il

disegno di legge sulla liberazione dei coatti e dei condannati a pena

perpetua, commutata a pena temporanea. presentato ieri dal presi-
dente del Consiglio : ne fanno parte gli onorevoli Berio, Bonacci,
rsanti, Chimirri, Falcone, Gallo, ilarcora, Righi, Villa,

Continuazione della discussione sulla domanda di autorizzazione

per arrestare l'onorevole Costa Andrea.
PRESIDENTE comunica una lettera dell'onorevole Sprovieri, presi-

dente della Commissione, che ha esaminato 11 caso dell'onorevole

Costa, con la quale lo scrivente dice che non può intervenire nella

seduta d'oggi a causa di malattia e che avrebbe votato secondo le

conclusioni della maggioranza della Commissione.

CURIONI parla a nome della minoranza della Commissione, soste-
nendo che la prerogativa contenuta nell'articolo 45 dello Statuto sia

illimitata; essa riguarda tanto l'arresto preventivo che quello per

espiazione di pena.
La distinzione che si vuol fare non regge davanti ad una Assem-

blea polidea.
Basta il fatto che l'onorevole guardasigilli viene a domandare alla

Camera l'autorizzazione per l'arresto del deputato Costa, perchò si

renda evidente che la Camera questa autorinazione può negare come

concedere; se essa fosse superflua l'onorevole guardasigilli certo non
la domanderebbe.
Dimostra che il caso presente non sin nuovo, cita quello del de-

putato Buttini, avvenuto nel Parlamento subalpino, molto analogo al

presente e fu risoluto nel senso di concedere la libertà personale al

deputato condannato

Neppure calza l'esempio tratto dalla Costituzione inglese, nella qua-
le fin dal 1741 fu abolito il privilegio dei deputatt, per quel che' rl·
guarda l'arresto personale. Quindi non si può asserire che l'articolo
45 dello Statuto siasi inspirato alla imitazione di una disposizione
della Costituzione inglese aboltta da 101 anni.

Come si può asserire che l'art 43 abbia lo scopo di proteggere i
deputati contro gli arbitri del potere esecutivo, se, dato che questo
fatto esistesse, si dovrebbe mettere in stato di accusa il Ministero I

Dunque l'art. 43 non può avere altro scopo che quello d'impedire
che il deputato sia distolto dall'esercizio del suo mandato. E non si
creda che sia cosa da poco sospendere un deputato dal suo ufficio

giacchè spesso un deputato solo sintetizza un partito, rappresenta la

maggioranza del paese.
Si dice che lasciando fuori l'onorevole Costa, si urti l'opinione pub-

blica; l'oratore ha esaminato questa opinione pubblica e l'ha trovitta

o indifferente o favorevole all'onorevole Costa, come specialmente ha

potuto rilevare dai giornali della Romagna.
Loda il Governo di avere iniziato l'opera di pacißcazione della Ro-

magna, perð a compfere quest'opera bisogna continuare in quella
prudente politica, che si è seguita fin'ora.
Dopo tutto crede che la Camera possa assumere la responsabilità,

non di annullare la cosa giudicata, ma di rinviare alla Onh della Ses-
sione l'espiazione della pena deL'on. Costa. (Bene!)
PRESIDENTE comunica il seguente ordine del giorno dell'on. Mussi,

sottoscritto anche dall'on. Maffl:

« La camera rinvia a set mesi l'esame della proposta presentata
sulla domanda d'autorizzazione a spedire il mandato di cattura con-

tro il deputato Andrea Costa e passa all'ordine del giorno. »
MUSSI rittene che in questo argomento le considerazione di ordine

politico debbano prevalere a quele di ordine giuridico; perchè si

tratta di una prerogativa de:la Camera e, dal Re ai Sindact, tutti i

poteri e tutte le autorità hanno le loro guarentigie e prerogative; e

fa mestieri o abolirle tutte o rispettarle tutte.
Nè, continua, si può far getto della· prerogativa proprio quando

essa è diretta a proteggere un deputato che ha opinioni divergenti
d i quelle della maggioranza.
Del resto egli non tiene rigidamente alla forma della sua proposta,

ed è disposto ad accettarne anche un'altra la quale conduca all'iden-
geo fine (Approvazioni).
ZANARDELLI, ministro guardastgilli, (Segni di grande attenzione).

A quegli oratori che hanno ritenuto ch'egli debba astenersi da questa
discussione, in omagglo ad una dichiarazione da lui fatta nel 13 feb-

braio 1889 ed ai precedenti parlamentari, risponde che la riferita con-

suetudine ha come ogni altra i suoi limiti; tanto che il presidente
del fansiglio in occasione di una domanda di procedere contro il

deputato Francica dichiarava che il Governo avrebbe ripreso la pro-
pria libertà d'azione quando avesse visto prevalere una giurisprudenza
dannosa al buon andamento della giustizia.
E s'egli si astenne espressamente nel 13 febbraio 1889 dall' inter-

Venire nella discussione relativa alla domanda di procedere contro

l'on. Costa, lo fece perchè allora si trattava di un semplice atto pre-
liminare.

Ma oggt, essendo stata attaccata la Magistratura (Denegazioni al-
l'estrema sinistra), egli non crede di poter astenersi, per quanto l'in-
tervenire gli sla penoso, trattandosi di un collega.
Fu attaccata quando l'onorevole Sacchi affermava che avrebbe fatto

getto della prerogattva parlamentare se l'Itaba avesse una magistra.•
tura qual è l'inglese; la quale per altro non à senza peccat'o; come
dimostra la condanna di Bacone, ed alla qirale nulla ha da'invidiare
la magistratura italiana che non puð essere sospettata in materia po-
litica quando è scevra da coazioni.
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Fu attaccata dall'onorevole Cavallotti; 11 qualo ha usato acerbe pa-
rolo contro la sentenza che si domanda di eseguire Si può erigelsi
giudici, onorevole Cavallotti, delle sentenze quando si è sicuri di tro-
Varsi in condizione di perfetta imparzialità. (Approvaziont).
L'onorevole Cavallotti non ha esitato a ire che il Costa fu con-

dannato perchð deputato socialista; stechè una decisione contrarla e

quella sentenza, toglierebbo la fede nella giustizia italianá. (Bene!
Bravo !)
Ricorda all' onorevole cavallotti com' egli, il ministro, sappia, ove

occorra, farsi giusto censoro degli atti del magistrati, e come non

abbia esitato a riprovare un atto che l'onorevole Cavallotti recava

qui Innanzi alla Camera, sebbone il farlo andasse a ferire un suo 11-
lustre collega. (Bene!)
Ora egli non crede che In sentenza di condanna che si tratta di

eseguire possa meritare censura: e rittene che l'onorevole Villanova,
del qualo l'onorevole Cavallotti ha invocato la testimonianza, non
possa dire che col Codico cessato quella seþtenza possa ritenersi ec-
cessiva.

VILLANOVA chiede di parlare per fatto ersonale.

ZANARDELLI, ministro guardasigilli, do o aver ricordato, a pro-
posito dell'invito mossogli dall'onorevole C vallotti, di fare da Ponzio
Pilato, cho quel proconsole romano passð proverbio per aver ce-
dato alle coazioni del popolo (Mormorio al tribona della stampa, e

richiamo del presidente), assicura che la gentenza di cui si tratta è
il frutto della coscienza libera e spontanea idel magistrato.
Quanto all'interpretazione dell'articolo 45, dimostra come non regga

nò quella data dall'onorevole Sacchi, nè quella sostenuta dall'onore-

Vole Galimberti, e come i precedenti riferitt ,non si conformino al caso
che å in discussione.
E, trattandosi di un caso nuovissimo, manda, se non creda la

Camara che l'inosservanza della cosa giu cata non perturberebbe e

sovvertirebbe il regolare funzionamento de lo Stato.

La v.osa giudicata à tale che senza la oss arvanza di essa, sarebbero
scossi i cardini del vivere civile. (Vivo op irovazioni - Interruzioni
alPestrema sinistra).
Come l'onorovole Cavallotti ha citato i lecemvirt, egli porterà un

esemplo di Atene.
In seguito ad una sentenza pronunziata ontro il più saggio della

antichità, Eritone additava a Socrate la via dell'esil10, questi rispose :

« Credi tu che possa reggere uno Stato, i tribunali del quale abbiano
le proprie sentenze eluse e derise ? »

Slavi immunità parlamentare, ma non la isi contrapponga alla glu-
stizia che non ð ancella di nessuna potenzj, neppure della libertà. E
la democrazia sarebbe la prima a ribellarsil a chi contrastasse questa
verith, essa che 6 sitibonda di uguaglianza, e talvolta perfino ingiusta
contro l'esercizio della potesth parlamenta .

Egil va contro il sentimento di molti e outro il suo; mailgiorno
in cui 11 sentimento si vince per obbedire lad un dovere, quello è un
bel giorno nella vita d'un uomo e d'un pópolo. (Vivissime approva-
zioni -- Applausi -- Rumori all'estrema sinistra).
VILLANOVA, parlando per fatto personale, osserva che egli notò

come credesse che la pena fosse sproporzionata alla colpa qualunque
questa si fosso, pereh& il nuovo Codice infligge per questa una pena
d'assat minore.

Egli parte quindi dal concetto che la Camera passa ordinare Par-

resto, o no; quindi essa puð, per ragtoni d ordine pubblico, esaminare
la questione. (Rumori al contro).
PRESIDENTE lo richiama al fatto perso ale.

VILLANOVA. Di più essendo stato testin onio del fatto che pro-

Vocð la sentenza, cosi non potrebbe mal 14dursi a dare 11 suo voto

per autorizz9to l'arresto di un galantuomoa (Applaust all'estrema si-

nistra).
SACCIII rispondendo al ministro guardas'gilli, dice che egli pure

ritieno che In magistratura italiana sia scevra da ogni pressione e lo

credo tanto più, essendo ministro l'onorovele Zanardelli. Però cið non
escludo che la passione politica non abbia potuto entrare in qualche
.sentenza.

Per questo si riferl alla magistratura inglese cho gli parve supe-
riore a queste passioni. Certo che la magistratura di ogni paese ha
le sue vergogne. (Rumori).
PRESIDENTE 10 richiama a spiegare il suo concetto. (Rumor1 al-

l'estrema sinistra).
SACCIII si è riferito ai difetti generali di ogni paese, e di quelt

specialmente meno liberall. Si augura che lamagistratura italiana possa
ora e sempre essere superiore a questi gual.
CAVALLOTTI non può accettare quella che gli è parsa una cen-

sura dell'onorevole Serra, il quale egli ha ammirato in modo spe-
ciale, fra quelli che han sostenuto la tesi opposta alla sua, per la sua
rigida convinzione.
Sostiene poi che il testo dell'art. 45 quale egli lo lesse, 6 ¶uello

autentico; e ricorda come tale fosso considerato e commentato da
P. S. Mancini.

Egli poi non ha p9rlato di quelli cho furono coinvohi nello stesso

processo con l'onorevole Costa, perchè suo debito nella Camera era
unicamente quello di dtfendere i diritti di uno del suoi membri.
Ora egli vuole che nella Camera i diritti dei deputati non sola-

mente siano difesi, ma tutelati in uguale maniera, si tratti di depu-
tati favorevoll od avversari del Ministero. (Approvazioni all'estrema
Sinistra).
Venendo poi a replicare al ministro guardasigilli, non puð ammet-

tere la giustt0cazione da lui fatta della sua determinazione di inter.
venire nella questione, contrariamente a quanto aveva fatta altra
volta ; ed a questo proposito cita la risposta fatta altra volta dallo
stesso Zanardelli all'onorevole Di Camporeale, con la quale dichia-
rava esplicitamente spettare alla Camera dare autorizzazione o no,
anche in caso di esecuzione di condanna.
Anzi dichiarð che il Governo non doveva intervenire nella que-

stlone.

Ora non è il caso di interpretazione, ma di un semplice fatto; di
dichiarazioni stampate e pubblicate.
L'onorevole guardasigil|i poi lo avrebbe accusato di aver attaccato

la magistratura. Ma l'oratore afferma non meritar questa accusa. Egli,
solo per d.fesa della sua ttsi, contrapposo le suo ragioni all'esame
della sentenza fatto dalla maggloranza della Commissione. In cið non
poteva essere offesa alla magistratura. Torto invece è stato fatto ad
essa da coloro che sono scesi ad Investigare 11 valore della sen-
tenza.

Quanto all'esemplo di Socrate, portato dal guardastgilli, risponde
che l'esecuzione di lui fece perdere rispetto alla giustizia, e diect
anni dopo Atene cadova sotto il giogo di Sparta. (Applausi all'estrema
Smistra).
Voci. Al votil at Toti! (Rumori).
SALANDRA, relatore, difende brevemente la sua interpretazione

dell'art. 45, ed afferma la sincerità delle convinzioni da lui espresse.
Voci. Ai voti!

PREStDENTE dà lettura delle risoluzioni della maggioranza, di
quello della minoranza della Commissione, dello mozioni degli onore-
voli Spirito, Marcora e Serra, o di due proposte sospensive degli
onorevoli Mussi, Cavalll ed altri.
MUSSI dichiara associarsi alla sospensiva proposta degli onorevoli

Cavalli ed altri.

CRISPI, presidente del Consiglio, Illeva ormai essersi posta con

semplicità la questione: se sia cioè di spettanza della Camera sospen.
dere la esecuzione di una sentenza pronunziata contro uno det suoi
membri.
Il Ministero dichiara di respingere tutte le sospensive. Non si 6

presentato mai un caso simile a questo. Si associa alla conclusione
della maggioranza della Commissione, e chiede che su questa sia fatta
la votazione.

Esclude poi la contradizione tra la riaposta fatta dall'onorevolo Za-
nardelli all'onorevole Di Camporeale ed il suo discorso di oggi, e cita:
le suo parole testuali in quella circostanza.
In quel caso si discuteva veramente della prerogativa parlamentaré,

oggi si discute della esecuzione di una sentenza, cloë 90 la Camera
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debba sospenderia o no; e sarebbe colpa nel Ministero non pronun-
zlarsi ove si tratta dell'interes to della giustizia.
AlPonorevole Bovio dice che se 11 Governo italiano ha preso Pini.

ziativa di un monumento a Mazzini, l'imperatoro tedesco ha preso la
iniziativa dello scioglimento della questione sociale.
Ma or sono pochi giorni, in una riunione socialistica, Mazzini era

chiamato uomo sleale. E' necessario quindi difendere la nazione da
questa degenerazione dei più nobill ideali. (Vivissime approvazion! -Applausi).
COSTA ANDREA crede di aver diritto a parlare essendo da tre

giorni suggetto di questa discussione, ed avendo già sofferto cinque
anni òl carcere.
Si dice che in una r1unione del partito radicale siasi accusato Maz-

zint di slealth, chi l'ha dotto non era un socialista, era prchabilmente
un agente provocatore, di quelli che per anticho tradizioni si man-
dano non dal Governo, ma dalle questure.
Il socialismo non ð possibile se prima non vi 6 la patria. (Applausi

alPestrema sinistra).
Fino a lerl sono venuti del colleght di tutte le parti a stringergli

la mano, dicendogli perð che se il Governo poneva la questione di
Oducia dovevano votar l'autorizzaziano delParresto. (Applausi nel-
'estrema sinistra e nella tribuna della stampa).
PRESIDENTE ammonisce la tribuna della stampa a rispettare la

Camera.
COSTA. Mentre Umberto di Savola approva che si diano centomila

lire per 11 monumento a Mozzini, non si pu6 dire che i socialisti, che
sono I miglior1 continuatbri delPopera di Mazzini, lo abblano procla-
mato slealo.
Riconosce che all'opera delPunità nazionale contribuirono Cavour e

Vittorio Emanuele. (Approvazion1).
SI parla di privilegio attribuito al deputatl dall'art. 45, egli vor-

rebbe aboliti tutti i privilegi, non quelli solo dei deputati ma anche
quelli socialf.
Non un solo galantuomo presente ha potuto attestare che egli

stasi ribeUato alla forza pubblica, egli sconsiglfð quella sera la dimo.
strazione.
Voci. E' vero.
COSTA ANDREA, se Pon. Crispi presentasse un disegno di legge

inspirato al principii contenuti nei rescritti delPimperatore di Ger-
mama egli rappoggerebbe con tutte le sue forze.
Fa la storia lunga e dolorosa delle sue persecuzioni, subite in Ita-

lia ed in Francia, ha fatto altra volta cinque anni di carcere, ne farà
ancora tre, ma non amerebbe trovarsi al posto di coloro che, senza
convinzione voteranno Pantorizzazione delParresto, solo percha 11 Mi·
nistero ha posto la questione di fiducia. (Sensazione e rumorl).
Molti deputati da tutti i banch! hanno mostrato displacere sincero

della posizione in cul egli si trova, se i tempi cambieranno sarà lieto
di restituire questo sentimemo benevolo al colleghi. Ammette che
altri possa, in buona fede concedere l'autorizzazione, ma spera che
atti deploreranno che le condizioni dellaciviltà siano ancora tali, che
i partiti siano costretti a combattersi acremente col carcere e le
calunnie.
Finisce dicendo che i suoi avversari potranno trovare del compe-

titori più forti, non uno che avesse più cuore, non solo per 11 suo

partito ma anche per capire gl'ideaff o la missione degli altri. (Ap-
plausi all'estrema sinistra),
CAVALLOTTI parla per fatto personale spiegando unn sua inter-

ruzione, dimostrando como la Camera abbia già deciso la questione
che ora si agita, nel caso dell'on. Battini.
TOALDI aveva intenzione di motivare il suo voto; dopo il discorso

dell'on. Costa la sua coscienza gli consiglia di tacere. Si asterrà dal
votare.
OtVALLI svolge il seguente ordine del giorno sottoscritto da 24

colle.hi:
« La Camera : udite le dichiarazioni del Ministero, ritenendo non

s a opporttino risolvero incidentalmente le questioni di interpretazione
dell'art. 45 dello Statuto.

« Conylderando, convenga politicamente daf•rire ad apposita Com•
missier e lo s'udio dello questioni stesse aninchè la Camera possa, in
modo affatto obbinttivo, emettere su di esse defluitiva risoluzione, do-
libera di sospendere ogni decisione intorno al caso del deputato An-
drea Costa, o passa all'ordine del giorno. -- Cavalli, Sanguinetti A-
dolfo, Sollmbergo, Vendramini, Bertello, Brunicardi, Ercole, Vollaro,
Merzario, :Bobbio, Badini, Tortarolo, Tasca, Bertolotti, Toaldi, An-
dolfato, Gatti-Casazza, Facheris, Cibrarlo, Randaccio, Del Balzo,
Cucchi Luigf, Raffaele, Poli
MARCORA ritira Pordine giorno presentato da lui e dal colloghi, o

si associa a quello dell'onorevole Cavalli. Perð tiene a protestato con-
tro le teorie costituzionali esposte nel banchi della Destra e del Cen-
tro. Dopo queste dichiarazioni e quelle del presidente do! Consiglio,
riguardanti l'accuca diretta dal socialisti a Mazzini, egli neppure credo
che la sentenza sia stata immune da pressioni da parte del potere
esecutivo
BACCARINI volentfori egli e i suoi amici della minoranza voterob-

bero la sospensiva, ma siccome con essa non si ruolve la questione
di principto, «'osi la minoranza della Commissiono mantiene la sua
proposta.
SPIRITO ritira la sua proposta, porð non al associa a quella della

maggioranza della Commissione perch6 sebbene concordi nella con-
clusione, con la sua pure s'inspira a principl1 che Foratom non pu6
approvaro.
PRESIDENTE dice che essendoci tre proposte, quella della maggio-

ranza della Commissione, quella della minoranza e l'altra sospensiva
de1Ponorevole Cavalli, si voterà prima sulla sospensiva.
CRISPI, presidento do! Consiglio, dice che il Emistero voterk con.

tro la sospensiva.
PRESIDENTE dice che hanno chiesto Pappello nominale sulle tre

proposte: gli onorevoli Sanguinetti, Ercole, Bertollo, Del Balzo, Poll,
Cavalli, Tasca, Bertolotti, Sollmbergo, Badini, Bobbio, Tortarolo, CI-
brario, Cucchi Luigl, Ferri Enrico, Lagast, Meyer, Hellusi, Marcora,
Ettore Ferrart, Tedescht, Pellegrint, Panizza, HofD, Cavallotti, Ferrari
Luigi, Fazio, Imbrian! P0erio, Garavetti, Mussi, Basetti, Capone, Dill
genti, Pantano, Villanova, Sant, Mazzoleni, Vendenimi, Gatti-Casazza,
Caldesi, Pais, Musini, Aventi, Sacchi, Bovio.
Dispone dunque che si proceda al.a votazione nominale.
PULLÈ, segretario, fa la chiama. -

Rispondono si:
Andolfato - Aventi.
Baccarini - Badini - Basetti - Bertollo - Bertolotti - Babb°o
- Bonacci - Bovio - Branca - Brunicardi.
Caldesi - Capone - Cavalieri - Cavalli- Cavallotti - Cibrarlo
- Colonna-Sclarra - Comin - Costa Alessandro - Cucch! Francesco
- Cucchi Luig! - Curioni.
De Balzo - De Lieto - Della Rocca - De Riseis - Di Belmonte
- Diligenti.
Ercole.
Favele - Fazio - Ferracciù - Ferrari Ettore - Ferrarl Luigi
- Ferraris Maggiorino - Ferri - Filopanti - Fortunato - Fran-
coschini - Francica - Frola.
Galimberti - Gamba - Garavetti - Gadbaldi Ricciottt - Gatti-

Casazza - Giampletro - Grassi Paolo - Grimaldi.
Imbriani Puerio.

Lagas! - Lucca - Luzi.

Maf!! - Maldin! - Marcora - Mariotti Rugglero - Mazzolent -
Mellus! - Merzario - Heyer - Musini - Mussi.
Napodano - Nasi - Nicotera.
O lescalchi.

Pais-Serra - Palberti - Panizza - Pantano - Peirano - Pelle-
grini - Petroni Gian Domenico - Piacentmi- Planelani - Plebano
- Poli - Prinetti.
Raffhele - Randaccio - Romano Giuseppo - Roux.
Sacchi - Sanguinetti Adolfo- Sanguinetti Cesare- Sani - Slacci
- Simeoni -- Sohtubergo.
Tasca - Tedeschi - Tortarolo - Trinchera.
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Vaccaj - Valle - Ventemini - Vendramini - Villanova -

Vollaro.
Zano'fai - Zucconi.

Rispondono no:

Adamolf - Amadel - Anzani - Arbib - Arcoleo - Arnaboldi.

Baccelli Augusto - Baldini - Balenzano - Balestra - Barsanti

- Bertana - Berti - Bonajuto - Bonas! - Bontadini - Bonght
- Borgatta - Borelli - Boselli - Briganti-Bellini - Brin - Broc-

coli - Bufardeci - Buonomo.
Cadolini - Caetani - Calciati - Calvi - Cambray Digny - Capt-

longo --· Cappelli - Carcano - Carmine - Carrelli - ICarrozzini
- Casatt -• Caterini - Cavalletto - Cefaly - Chtala - Chiapusso
- Chiara - Chtaradia - Chig! - Chimirri - Chinaglia - Cocco-

Ortu - Conozza - Colombo - Compans - Coppino - Corvetto

- Cremonesi - Crispi - Curcio.
Damiani - D'Ayala Valva - De Bernardis - De Blaslo Vincenzo

- Dolvecchio - De Pazzi - De Rolland - Di Baucina -- Di Blasio

Scipione - Di Broglio - Di Marzo - Dini - Di Rudini - Di San

Gluttano - Di San Giuseppe.
Fagiuoli - Faina - Falconi - Falsone - Finocchiaro-Aprile -

Flauti - Franchetti - Franat.

Gabelli - Gaetani Roberto- Gagliardo - Galli - Gallotti - Gan-
dolf! - Gangitano- Garelli - Gentill - Geymet - Giolitti- Gior-
dano Apostoli - Giovanelli - Glovanpini - Grossi - Guglielmi.
Indelicato - Invitt
Lacava - Lanzara - La Porta - Levi - Lucchini Giovanni -

Luciani - Lugli - Luzzatti

Maluta - Maranca Antinori - Marcatili - Marchtort - Mariotti

Filippo - Marselli - Materi - Maurogbnato - Mazziotti- Mel -
Mteell '- Miniscalchi -- Mocenni - Modestino - Mordini - Morin

Morini - Moscatelli.

111eolosL
Oddone - OrsInt-Baront.
Panunzio - Papa- Paronctili - Pasquait - Pavoncelli - Pelloux

Peyrot - Polvere - Pompilj - Pozzolin! - Pugliese-G1annone -
PulI6

Raggio - Reale - Ricci Vincenzo - Right - Riola - Rizzo

- Romanin-Jacur - Roncalli - Rosano - Rossi - Rubini -

Ruspoli.
Sacchetti - Sacconi - Sagarriga - - Salendra - Santi - Sctacca

della Scala- Serra Vittorio - Silvestri - Sola - Sonnino - Speroni
- Spirito - Suardo -- Summonte.
Taverna - Tegas - Tenani - Testa - Teti - Tomasst - Tom-

mas! CruJeli - Tondi - Torraca - Torrigiani - Trompeo.
Ungaro.
Vastarint-Crest - Velini - Vigoni - Visocchi.
Zanardellt.

Sono in congedo:
Albin! - Alimôna - Angeloni
Barazzuoli - Baroni- Baracco - Basteris - Bastogi - Benedini
- Bonard! - Borromeo - Bottini Enrico - Brunialti - Bruschet-

tin! - Buttini Carlo.
Caßero - Campi - Canevaro - CapodGro - Cavallini - Cerruti

- Corulli. - Chiaves - Chiesa - Cipelli - Cittadella - Clementi

- Compagna - Cordopatri - Cuccia - Çurati.
D'Adda - De Blasio Luigi - De Mari - Di Breganze - Di Grop-

pello.
Fabricotti - Fabris - Fabrizi - Faldella - Fill-Astolfone -· For-

naclari - Franzosini.
Gerardi - Gherardini - Giudici Giovan Battista.
Laszartni - Lunghini.
Marin - Martint Ferdinando - Martini Giov. Battista - Massabò
- Monsie.
Nocito - Novellt.
Panattoal - Pandolfl - Parona - Pascolato - Patamia - Pa-

1¾ht - 1411egri - Penserini - Petriccione - Petronio - Picardi
- Pierotti.

Racchia - Ricotti - Rinaldi Antonio - Rinaldi Pietro - Rizzardi

- Rubichi.
Sanvitale - saporito - Scarsellt.
Tabacchi - Turi.

Vayra - Villanl.
Zuccaro.

Sono ammelati :

Araldi - Armirotti.
Castelli - Coccapieller.
De Cristofaro.
Farina Nicola - Florena.

Genala - Guglielmini.
Mazza - Minold.
Palitti - Pignatelli - Plastino

Ruggi.
Seismit-Doda - Sorrentino - Sproviert.
Vigna.

Sono in misssono:
Costantini.

Ellena.

Morra.

Quartieri
PRESIDENTE proclama il risultamento della votaztone:

Presenti e votanti . . . . . 285

Risporsero no . . . . . 181

Risposero si. . . . . .
101

(Commenti).
CAVALLOTTI, a nome di altri trenta deputati, chiede la votazione

a scrutinio segreto sulle conclusioni della minoranza.

PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della minoranza, checloa'
la Camera non conceda l'autorizzazione dell'arresto. (Molti deputati
staano nell'emiciclo - Conversazioni animate). Invita i deputati at
silenzio.

Proposto lo scrutinio segreto da oltre trenta deputati determina
che, chi voterà contro rigetta la risoluzione della minoranza.
NICOTERA crede non si dia una interpretazione corretta al sistema

di votazione chiaramente espresso dal presidente.
PRESIDENTE determina che coloro che intendono di votare favo-

revolmente alle conclusioni della minoranza, cioè che non si auto-

rizzi l'arresto del deputato Costa, metteranno la palla bianca nell'urna

blanca, e la palla nera nell'urna nera.

Il contrario faranno quelli che non inten Jano approvare quelle
conclusioni.

DI S4N GIUSEPPE, segretario, fa la chiamo.

Prendono parte alla votazione :

Adamoli - Amadel -- Andolfato - Anzani - Arbib - Arcoleo

- Arnaboldi - Avonti.
Baccarini - Baccelli Augusto - Badini - Baldini - Balenzano
- Balestra - Barsanti - Basetti - Basini - Bertana - Berti -

Bertollo - Bertolotti - Bobbio - Bonacci - Bonasi - Bonfadin!
- Bonghi - Borgatta - Borrelli - Boselli - Bovio - Branca -

Briganti-Bellini - Brin - Broccoli - Brunicardi - Bufardeci -

Buonomo.

Cadolini - Caetani - Calciatt - Caldesi - Calvi - Cambray-
Digny - Capilongo - Capone - Cappelli - Carcano - Carmine
- Carrelli - Carrozzini - Casati - Caterini - Cavalieri - Ca

valletto -- Cavalli - Cavallotti -- Cefaly - Chiala - Chiapusso -
Chtara - Chiaradia - Chigi - Chiotrri - Chtnaglia - Cibraria-

Cocco-Ortu - Cocozza - Comin - Compans - Coppino - Cor-

vetto - Costa Alessandro - Cremonesi - Crispi - Cucchi Fran-
cesco - Cucchi Luigi - Curcio - Curioni

Damiani - D'Ayala-Valva - De Bernardis -- De Blasio Vincenzo
- Del Balzo - De Lieto - Della Rocca - Delvecchio - De Pazzi
- De Risels -- De Rolland - Di Baucina - Di Belmonte - Di

Blasto Seipione - Di Broglio - DI Marzo - Dini - Di Rudlal -

Dt Sari Giultano - Di San Giuseppe.
Ercole.
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Fagiuoll - Faina - Falconi - Favale - Ferraccin - Ferrarl

Ettore - Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino - Ferri - Filopant!
- Finocchiaro-Aprile - Flaùtt - Fortunato - Franceschini - Fran-

chetti - Francica - Franzi - Frola.

Gabelli - Gaetani Roberto - Gagliardo - Galli - Gallotti -

Gamba - Gandolil - Gangitano - Garavetti - Garell! - Garibaldi
Ricciotti - Gatti-Casazza - Gentili - Geymet - Giampletro - Gio-
litti - Giordano-Apostoll - Giovanelli - Grassi Paolo - Grimaldi
- GIossi - GuglielmL
Imbriani-Poerio - Indolicato- Inviti.
Lacava - Lagas! - La Porta - Levi - Lucchini Giovanni -

Laelani - Lugli - Luzi - Luzzatti.

Maffl - Maldini - Maluta - Maranca-Antinori - Marcatili -
- Marchiori - Marcora - Mariotti Filippo - Mariotti Rugglero -
Marselli - Materi - Maurogðnato - Nazziotti - Mazzolen! - Mel
- Mellusi - Merzarlo - Meyer - Miceli - Miniscalchi- Hocenni
- Modestino - Mordial - Morin - Morini - Moscatelli - Musin!
- Mussi.

Napodano - Nasi - Nicolosi - Nicotera.
Oddone - Odescatchi - Orsini-Baroni.

Pais-Serra - Palberti - Panizza - Pantano - Panunzio - Papa
- Paroncilli - Pasquali - Pavoucelli - Pellegrini - Pelloux -
Petroni Gian Domenico - Peyrot - Piacentini - Planciani - Ple-
bano - Poll - Polvere - Pomptij - Pozzolini - Pugliese-Glan-
none - Pullò.

Raggio - R:ale- Ricci Vincenzo - Righi - Riola - Rizzo -

Romanin-Jacur - Romano Giuseppo - Roncalli - Rosano - Roux
- Rubich! - Rubini.
Sacchett1 - Sacchi- Sagarriga - Salandra - Sanguinetti Adolfo
- Sanguinetti Cesare - Sani - Santi - Sciacca della Scala - Serra
VI,torio - Selacci - Silvestri - Simeoni - Sola - Solimbergo -
Solinas Apostoli - Sonnino - Speroni - Spirito - Suardo -

Summonte.

Tasca - Taverna - Tedeschi - Tegas - Tenan! - Testa -

Tet! - Tomassi - Tondi - Torraca - Torrigiani - Trinchera -

Trompeo.
Ungaro.
Vaccaj - Valle - Vastarini-Cresi - Velini - Vendemlni - Ven-

dramini - Vigoni- Villanova - Visocchi - Vollaro.
Zanardelli - Zanolini - Zucconi.

PRESIDENTE e CRlSPI, presidente del Consiglio, propongono che
domani la Camera discuta del quesito relativo al deputato Sbarbaro.

(Cosi è stabilito).
PRESIDENTE. Avendo Ponorevole Marcora rinunziato di far parte

del a Commissione per dare facolta al Ministero relativamente alla 11-

berazione di coatti, chiama a farne parte l'onorevole Sacchi.
Risultamento della votazione.

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione sulle conclu-

sloni della minoranza della Commissione.
Favorevoli . . . . . . 109
ContraN . . . . . . . 1õ9

La Camara le respinge. (Commenti).
Mette a partito per alzats o seduta la risoluzione proposta dalla

maggioranza della Commissione, perchè si autorizzi l'arresto del de-
putato Costa.

(E' approvata - Vivi commenti).
La seduta termina alle 7,25.

T.ET..aEGl•R.A.MMI

(AGENZIA STEPAN)

Lo sciopero dei minatori produsse un grande aumento nel prezzo
del carbon fossde. Non esistone più in Londra che quattrocento va-
gont di carbone. Questo deposito sarà probabilmente esaurito sabato.

I propric'ari dello miniero del Lancaschiro e del Chestershire man-
toogono 11 loro rifluto di aumentare i salari dei minatori.

PIETROBUltGO, 20 - La voce di un concentramento delle truppe
russe sulla frontiera dell'Afganistan è priva di fondamento.
GENOVA, 20. - La squadra composta dell'Italia, del Ruggero di

Lauria, del Colonna, del Piemonte e di sei torpediniere esegul oggi
una manovra di attacco e di bombardamento de!Ia città.
Tutte le batterie della costa del porto e delle |alture risposero con

vivo cannoneggiamento.
Dopo parecchie evoluzioni la squadra ð rientrata alle ore 4,30 po-

meridiane

LONDRA, 20. - E' stato stipulato un accordo fra i proprietari
dello miniere di carbon fossile ed i delegati degli operai sciope-
ranti.

I proprietari offrirono ed i delegati accettarono un aumento subito
del 5 0¡O sul salari e un altro aumento del 5 Ot0 del 1• agosto
prossimo venturo.

LONDRA, 20. - Oggi ebbe luogo al Carlton-Club una numerosa

riunione di deputati conservatori.
Lord Salisbury pronunzfð un discorso in cui smenti lo Toci dello

scioglimento della Camera dei Comuni e raccomand6 al partito tory
di organizzarsi in vista delle future elezioni.

Soggmnse prevedere che Popposizione seguirà una politica di ostral
zlone, ma sperare nell'appoggio concorde del partito in questa, come
in ogni altra occasione.
Lord Randolph Churchill non assisteva alla riunione.

SOFIA, 20 - L'agente diplomatico tedesco barono di Wangonheim,
informð il governo bulgaro che 11 governo russo ha trovato esatta la

cifra, presentata da quello, dell'arretrato delle spese per Poccupazione
russa e chiede che tale somma sia versata alla Banca del Paesi Bassi
a Parigi
Wangenheim ne rimetterà la ricevuta alla Banca nazionale bulgara.
Il ministro della guerra esamina attualmento il conto presentato dal

governo russo per forniture di armi e munisfoni alla Bulgaria.
BUCAREST, 21. - II Principe di Napoli visitð oggi la scuola po•

litecnica e l'Ateneo.

Stasera alla Legazione d' Italla, vi fu un pranzo diplomatico al quale
intervonnero 11 Principe di Napoli e 11 Princtpa ereditario di Rumania.
Il Principe di Napoli partirà domonica mattina, coll'Orient Express.
GENOVA, 21. - La squadra ha ripetuto le esercitazioni di teri mu-

tando l'ordine delle evoluzioni
Molti colpi furono scamblati fra le batterie della costa e le navi.

Dopo la manovra, il Colonna, 11 Piemonte o tro torpediniere sono

partiti per la Spezia.
CALATAFIMI, 21. - S*amane apertosi 11 Monte di Pietà si trova-

rono dischiusi con chiavi false gli usci interni,
Mancano tutti i pegni d'oro e d' argento per un valore di lire ot-

tantamila circa.

Le autorttà indagano,
VIENNA, 21 - 11 Correspondens pureau smentisce le voci di ri-

chiamo dol barone di Bruck, ambasciatore d'Austria Ungheria presso
S. M. 11 Re d' Italis, e di prossimi mutamenti nella Cancelleria del-

PImpero austro ungarico.
BERLINO, 21 - Il nuovo Reichstag si radunerà prossimamente.

Corre voco che la data di convocazione sarà fissata al 14 aprile.
PIETROBUltGO, 21 - II Journal de Saint-Petersbourg dichiara

che regna pace completa alla frontiera dell'Afganistan e che nulla fa
temero che vi scoppfuo disordini.

LONDRA, 20 - Lord Salisbury,convocð per domani una riunione
del partito conservatore, il che provoca numerosi commenti. Si dice r,,-

tratterebbest di un prdssimo scioglimento del Parlamehto, la posi-
zione del Gabinetto tory cominciando a divonfro difBelle.
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Listino Ofuciale della Borsa di Commercio di Roma del di 21 marzo 1890.

VALORI AMMESSI
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. .
. . , . . .

. ; M - tg . , , , .4
* IndustrialeeCommerciale. . . i 8bre 89 500\ 500 . . , , - - . . . . . . . . . . . .

505 - .! a e
. .

dertif.provv. • 500 253 . . .
i - -

.
.

. . . .
. .

.
. .

' 495 » - .8
. ·.

s doo. di Credito Mobiliare Italiano . i genn. 90 500 400
. . .

- | - -- , . . , .
540 - .!N •$ •

• • di Credito Meridionale
. . . . .

I genn. 88; 500 500 . . . . . . .
I - -

. , . , ,
263 - *.. ••g • •- o

Romansporl'Illum.aGazatamp.i 8bre 89 500 500 . . . . .
--

. . . . . . . . . .
1005- 4 p

° Eg
• cort, provv.Emies.1888 • 500 375 . .

, . .
- -

.
. . . . I 94 - -

. a . .

c

Ao na Marcia , . . . . . . . . . .
I genn 90) 500 500 . , . . .

- -
, . . . . . . , . . 190 - . . .

Ita lana per condotte d'acqua i lug:io 89| 300 400 . .
- -

.
.

.
.

. . .
,
, ,

270 - •Ô • •

yimmobutare . . . . . . . . . . .
I genn. 90 500 500

. .

-
- . . . . . . . . .

Sie - •$ • •,
dei Molial e Magazz. Generali. • $50 ISO , .

- -
. . . . . . ,

' 275 a a 'm e

TelofoniedApplicaz.Elettriche i genn 89 1001 100
. . . . .

: - --

. . . . . | - - O .

i » Generale per l'Illuminazione .
» 500 530

. . . . ,
i - -

.
.

. . . . .
230 - me . M .

• » • » • cert.provv. -
- ,

- -

. , , , , . . ,
i - - ( 2 •E •ËË

> • Anontma Tramway Omnibus . 250
. - . | - - , . . . . . . . . I 165 - •| ) 2

• • Fondiaria Italiana . . . . . . . 150 130 . . .
.

. ; - - ,
.
.

. . . | 38 * o .
• » dellexin.ePonditaAntimonioiottobre 253250 . . . . ., -- . . .¡ -- L., ggggy
a a dei Materiali Latorizi

. . . . . .
550 256 -

-- -
. . . .

. i - - og an own
• • NavirazioneGenerale Italianai genn. 500 500 , . . .

- -

. . . ,
i375* w.. co oo

• Metallurgica Italiana . . . . . .
I genn. 89 500 500 . . . . .

- -

,
: 3^5 • g*'

. della Piccola Borsa di Roma .
I shre 89 550 tr.n

. . , , ,
I 255 a et <Ë

del Caoutchouc
. . . . . . . . .

200 206
. , . . , ,

i - -
.

. . . .
200 -

siemi Seeletà di Assiemramlemi. § 3 * $ Q
Asioni Fondlarie Incendi. . . . . . . . . . I genn. SO 100 10C . .

. . . . : - - , . , .
85 - ÔÔ ÔÔ

• • Vital. . . . . . . . . . . .
• 550 itE . . . . , , -

-

, ,
335 -

@bbligazioni diverse.
Mth). rorroviario soiq Emiss. 1887-8849 . 1 genn. 90 500 500

- , , e . . .
-- -

.
.

SB -
Tunis1Goletta6010(oro) 0001000 . .

---

. .
,

, , , .i --
oo.Immobiliare.. . . . . . . . . . . tottobre 89 500 Sor.

. . . . .
- -

. . . . .
' 465 -

· 4010........ 250 256 . . . . .

• acqua Marcia . . . . . . . . . . I genn. 90 500 LOC
. . . -

- -

. • 8trado Ferrate Meridionail. . iottobre 89\ 500 500
.

. . .

• • Ferrovie Poptebba Alta-(Lalia i genn. 00: 500 50( . . . .

- -

· • w SardenuovaBintas.3010 tottobre 89| 500 506 . .
.
.

- -

e it.PalermoMara.Trap.I.S.(oro) • 300 300
. . .

- -

• • • • • 11.
. . . 1 genn. 90. 300 300 . . .

- -

. . . Second. della Sardegna. . . • 500 %
.

.
.

- -

Buoni Meridionali 5 010. . -
. . - - . .

= 500 W . .

- -

ritoli sa quetnsieme speei• Ie.
Ruudita Austrinoa 4 Of0. - . . . . . . . . . - - : - · · · ·

- -
. . . . . . . .

Í - -
Oobt. prestito Croce Rossa Italiana

. .
tottobre 89 35 2'l

.
. .

-- ---

. . . . . . . . . . . . .

i - -

4 r. MB i P t P ni nomin. PRUZZI DI COMPENSAYIONS DELLA FINE FEBBRAIO 1890.

3 frant;ia
. .

. .
90 giorat . • Vd 10

Parigi .
. . Cheques -• > 101 90

4 Londra
. . .

90 giorni = > e 47
.

. .Chéquea . • >

VIepna, Irieare. 90 giorat
*erulania

.

-

,
90 giorni

. . . . Cheques » - >

i com e azione
- ' ' 48 marzo

Comgensazione . . . . . . . . .
SU •

Liquidazione . . -
- . . . . 31 •

Anoato 4: De i a 6 Org. Interesti sulle Antic pazient

Per il Sindaco : A. MA2ZUCHELLI.

Rendita 5 010 . . . . . . .

» 30m.......
Obbl. Beni Mccles 50\0
PrestitoRothschild50To
Obbl.C1Ltà di Roma 4010

Credito Fondlar10
Santo Spirito . . .

• Sredito Fondlario
Banca Nazionale

.

» Credito Fondiario
BancaNaz.442010

Az.Ferr. Meridionali
. .

» » Mediterranee.

» (certificati provv.) .
* Bancs Nazionale.

.

* * ßomana. . . .
• w Generale

. . .

95 - Az.BaucadiRoma
. . . .

700 -

62 56 » • Tiberina. . . .
60 -

- - > • Ind. e Comm. 510 -

400 - (certif.provv.) 495 -
Provinciale

.

- -

465 - Soc. Cred. Mobiliare 535 -
Meridion. 400 -

485 - per Illum. a Gaz
(stampigliate) .

1000 -
504 - * * certif. provvis.
693 - Emissione 188R. 900 -
560 - > • Acqua Marcia 1830 -

a e per condotte di
500 - acqua 280 -
1860 - • = GeneraÎe per la
106.5 - Illuminazione . FSO -
490 - • > Immobiliare . .

490 -

A7.Soc.MolinieMagam-
zini Generali.

. . 279 -
TramwayOmnib. 170 -
Fondiar.Italiana 50 -
delle Miniore e
Fond. Antimonio - -
Mater. Laterizi. 240 -
Navigazione Ge-
nerale Italiana

.
395 -

Metall Italiana 400 -
della Piccola Borsa 255 -

Fondiar. Incendi 85 -
Vita

. .

235
Cacutchouc

. . .
St.0 -

Obbi. Soc. Immobiliare

. Soc. Immob. 4 OTO 200 -
- > Ferroviarie

.
.
. 200 -

TUUiWO RAFP&BLE, Gerente - Tipogrags delle Gasseña Umrfale!


